
Addio Papa Francesco,
l’ultimo gesto d’amore

Donati gli ultimi averi del Santo Padre: 200mila euro ai detenuti

Una lunghissima fila di
fedeli si è formata oggi
all’interno della Basilica di
San Pietro, dove migliaia
di persone stanno renden-
do omaggio alla salma di
Papa Francesco. L’accesso
è consentito a tutti da un
unico ingresso, la Porta
Santa, aperta eccezional-
mente per l’occasione. Il
flusso dei visitatori si
snoda lungo la navata cen-
trale della basilica, in un
clima di silenzio e racco-
glimento. Dopo il breve
saluto davanti al feretro
del Pontefice, ai fedeli
viene indicata l’uscita per
consentire un ordinato
scorrimento della folla. Le
autorità vaticane, in colla-
borazione con le forze del-
l’ordine, stanno monito-
rando costantemente la
situazione per garantire la
sicurezza e la fluidità
degli accessi.

Funerali del Papa:
attese oltre 
200mila persone 
Sono oltre 200mila le per-
sone che sabato partecipe-
ranno ai funerali di Papa
Francesco in piazza San
Pietro e nelle strade vici-
ne. È la stima emersa, a
quanto si apprende, nel
corso della riunione del
Comitato nazionale della
sicurezza e dell'ordine
pubblico nella Prefettura
di Roma, presieduto dal
ministro dell'Interno,
Matteo Piantedosi, con la
partecipazione del capo di
stato maggiore della
Difesa, generale Luciano
Portolano, del capo della
Polizia, Vittorio Pisani, del
comandante generale
dell'Arma dei Carabinieri,
generale Salvatore
Luongo, e vertici della
Guardia di finanza. La
concomitanza di eventi
dell'Anno giubilare già
previsti in calendario fa sì
che la stima parli appunto
di 200mila persone.

ROMA - VATICANO

Folla di fedeli
in fila a S. Pietro

per l’ultimo saluto

Fino a pochi giorni prima della sua scom-
parsa, Papa Francesco ha continuato a
incarnare i valori più profondi del
Vangelo, lasciando al mondo non solo
parole, ma gesti concreti. L’ultimo, strug-
gente e potente, è stato destinato a chi vive
ai margini della società: i detenuti. A rac-
contarlo è monsignor Benoni Ambarus,
responsabile della carità e della pastorale
carceraria della diocesi di Roma, in un’in-
tervista rilasciata a La Repubblica. «Il
Santo Padre - ha detto Ambarus - fino a
pochi giorni fa trascinava il suo corpo a
Regina Coeli per gridare al mondo l’ur-
genza di prestare attenzione ai detenuti.
Gli ultimi suoi averi li ha donati a loro: 200
mila euro dal suo conto personale». Un
gesto che sintetizza tutta la sua visione del
pontificato, sempre vicino agli ultimi, agli
emarginati, a chi soffre. 
La sua eredità spirituale è stata al centro
anche della commemorazione ufficiale alla

Camera dei Deputati, dove il presidente del
Senato, Ignazio La Russa, ha tracciato un
ricordo profondo del Papa: «È stato un
autentico testimone di fede vissuta, capace
di incarnare fondamentali valori di miseri-
cordia e solidarietà». La Russa ha sottoli-
neato come la figura di Francesco abbia
saputo parlare al cuore del mondo, supe-
rando confini religiosi e culturali. «La sua
attenzione verso i più fragili è diventata una
continua esortazione ai leader del pianeta:
lavorare per la pace, il bene comune, e il
rispetto della dignità di ogni persona».
Momento simbolico e commovente del suo
addio terreno è stato lo scorso incontro in
Piazza San Pietro, avvenuto proprio nel
giorno della Resurrezione. «Con le ultime
forze - ha detto La Russa - è voluto essere lì,
tra la sua gente, per un ultimo saluto. Una
presenza che resterà tra le immagini più
forti dei suoi dodici anni di pontificato».
Un’apparizione che richiama alla mente

l’iconica immagine di Papa
Francesco nella stessa piazza
vuota durante il picco della pan-
demia da Covid-19. «Non era
un uomo solo - ha conclu-
so La Russa - ma la
risposta più elo-
quente alla soli-
tudine del
mondo. Un
invito a
riscoprirsi
c o m u n i t à ,
unita nel cuore e
nella speranza».
Papa Francesco lascia
dunque non solo un
magistero, ma una testimo-
nianza vivente: quella di un uomo che
ha scelto di amare fino all’ultimo respi-
ro, donando tutto se stesso, anche gli
ultimi suoi averi, ai più dimenticati.

Un incendio è divampato nelle prime ore di mercoledì 23 apri-
le all’interno dello stabilimento balneare “Belvedere Ritual”, in
piazza Ungheria a Torvaianica, nel comune di Pomezia. Le
fiamme si sono propagate rapidamente dal chiosco bar della
struttura, danneggiandolo in modo significativo prima dell’in-
tervento dei vigili del fuoco, che sono riusciti a domare il rogo.
A dare l’allarme è stato un segnale automatico, che ha attivato
la centrale operativa del 112. Sul posto sono intervenuti anche i
carabinieri, che hanno avviato immediati accertamenti per risa-

lire alle cause dell’incendio. Sebbene durante il primo sopral-
luogo non siano state rinvenute tracce evidenti di acceleranti o
liquidi infiammabili, resta in piedi l’ipotesi del dolo. Alcune
testimonianze, ancora da verificare, riferiscono di presunte
ombre viste mentre scavalcavano la recinzione dello stabili-
mento poco prima che scoppiasse il rogo. Gli investigatori man-
tengono il massimo riserbo, mentre proseguono le indagini per
ricostruire con precisione la dinamica dei fatti e accertare even-
tuali responsabilità.

Incendio in stabilimento balneare
Indagini in corso, si ipotizza il dolo

I carabinieri della stazione di
Roma Tor Vergata hanno arresta-
to due minorenni italiani, di 16 e
17 anni, gravemente indiziati del
reato di rapina aggravata in con-
corso. In particolare, a seguito di
una segnalazione al 112, i militari
sono intervenuti in via F. Ierace,
dove un uomo di 49 anni, origina-
rio del Bangladesh, ha riferito che,
poco prima, giunto a destinazione
per consegnare un ordine richie-
sto tramite un’applicazione di
delivery, sarebbe stato aggredito e
rapinato del telefono cellulare, di
una somma di denaro in contanti
e del suo motociclo. I due avreb-
bero poi tentato di darsi alla fuga
a bordo del mezzo del rider appe-
na sottratto. Grazie a un tempesti-
vo intervento, i carabinieri sono
riusciti a rintracciare e fermare i
due minori poco dopo, recupe-
rando il motociclo che è stato
restituito alla vittima. D’intesa
con la Procura della Repubblica
per i Minorenni di Roma, i due
sono stati arrestati e accompagna-
ti presso il centro di prima acco-
glienza Virginia Agnelli.

Roma

Rubano soldi,
moto e telefono
al rider, arrestati
due minorenni
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Riorganizzazione di spazi e servizi
alla Casa della Salute di Ladispoli

Comunicazione dei vertici della Asl Roma 4 - Distretto Sanitario 2

Si informa la cittadinanza del Distretto
Sanitario 2 che, a causa di una riorganizzazio-
ne degli spazi e dei servizi presso la Casa
della Salute di Ladispoli (via Aurelia km
41.5), sono in corso alcune modifiche logisti-
che:
· Gli Ambulatori Specialistici, precedente-
mente situati nel container, sono stati trasferi-
ti all’interno della struttura, nei locali non
interessati dai lavori di riqualificazione.

· L’Ambulatorio di Cure Primarie è ora situa-
to al piano terra, con accesso dall’ingresso
secondario (lato degenza infermieristica).
· Il Centro Antiviolenza è stato spostato pres-
so il Consultorio Familiare in via Nino Bixio.
· Il servizio PUA (Punto Unico di Accesso) è
temporaneamente attivo nella sede di
Cerveteri, in via Madre Maria Crocifissa
Curcio dal martedì al venerdì dalle ore 8.30
alle ore 12.00 e il martedì e il giovedi dalle ore

14.30 alle ore 16.00
· Le attività dello screening del colon retto
saranno garantite, come di consueto, tramite
le farmacie territoriali aderenti all’iniziativa:
De Michelis - via Ancona, 76 , Farmacia Flavia
Servizi - via Firenze, 46, Farmacia Mexico D2
- Via Genova, 24, Marina di San Nicola
Farmacia del Mare via Orione 4P. 
Ci scusiamo per eventuali disagi e ringrazia-
mo per la collaborazione.

www.quotidianolavoce.it
la Voce

Torvaianica

Commemorazione alla Camera dei Deputati, il presidente del Senato
Ignazio La Russa: “Un testimone di fede e speranza per il mondo”



Ritenuta in parte credibile l’ipotesi del maltempo come causa dell’incidente
Quattro iscritti al registro degli indagati
dopo la tragedia della funivia del Faito
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Svolta nel disastro della funivia
del Faito, dove giovedì scorso la
caduta di una cabina ha provo-
cato quattro morti e un ferito
grave. La Procura di Torre
Annunziata, in vista del conferi-
mento dell’esame autoptico sulle
salme delle vittime della trage-
dia previsto per oggi, ha iscritto
quattro persone nel registro
degli indagati. Si tratta di diri-
genti e dipendenti dell’Ente
autonomo Volturno, l’ente
gestore gestore dell’impianto.
Gli indagati sono il responsabile
esercizio e manutenzione della
funivia Marco Imparato, il diret-
tore operativo Pasquale Sposito,
il dirigente infrastrutture
Giancarlo Gattuso e il capo
impianto Pasquale di Pace. Ai
quattro dipendenti dell’Eav, i
sostituti procuratori di Torre
Annunziata Giuliano Schioppi e
Alessandra Riccio, coordinati
dall’aggiunto Cilenti e dal pro-

curatore Fragliasso, si contesta il
disastro e l’omicidio plurimo
colposo nella forma continuata.
Il conferimento dell’incarico ai
periti scelti dai magistrati per
l’esame irripetibile sulle quattro
salme è stato fissato per le 11,30
di giovedì prossimo, a una setti-
mana, in pratica dal disastro. Lo
scorso 17 aprile, mentre cercava-
no di raggiungere la cima del
Monte Faito in funivia, sono
morti Janan Suliman, turista
israelo-palestinese di 25 anni, i
coniugi inglesi Elaine Margaret e
Derek Winn, di 58 e 65 anni,
anche loro turisti, e il macchini-
sta dell’ente gestore dell’impian-
to Carmine Parlato, di 59 anni.
Thabet Suliman, 23 anni, fratello
di Janan, rimasto gravemente
ferito alle gambe è ricoverato
ancora in gravissime condizioni
di salute nell’ospedale del Mare
di Napoli. I familiari dei due
ragazzi, assistiti dall’avvocato

Hillary Sedu, hanno chiesto che
vengano individuate le respon-
sabilità per quanto accaduto. Al
momento non è ancora chiara la
causa della tragedia: secondo
quanto si è appreso, la cabina
precipitata era ancora agganciata
al cavo quando è caduta, quindi
l’attenzione degli inquirenti si

dovrà inevitabilmente focalizza-
re proprio sulla fune d’acciaio e
sull’inefficacia dei freni che, a
differenza della cabina a valle,
non hanno bloccato la corsa a
ritroso del veicolo. E proprio per
fare chiarezza, oggi ci sarà un
nuovo sopralluogo dei consulen-
ti della Procura, dei magistrati,

della Polizia e degli uomini del
soccorso alpino: gli investigatori
e i tecnici effettueranno ispezioni
sul luogo dove è stata trovata la
cabina e poi si sposteranno
anche altrove, lungo il percorso.
Sulla vegetazione circostante la
stazione del Monte Faito, dove i
turisti erano diretti, sono eviden-
ti i segni del maltempo che ha
abbattuto alberi anche di grosso
fusto anche se l’ipotesi che a cau-
sare la tragedia possa essere
stato il maltempo è stata ritenuta
poco credibile anche dalla stessa
Eav. Restano i dubbi sul cavo e
sull’efficacia dei freni, che
dovranno essere fugati dagli
accertamenti tecnici. 
Poi c’è il capitolo manutenzione,
anche quella settimanale: una
ispezione doveva essere eseguita
il giorno precedente il disastro.
Anche la celerità con la quale è
stato lanciato l’allarme figura tra
gli aspetti da verificare.

Permangono molto gravi
le condizioni di
Benedetto Ceraulo, 63
anni, che ieri, dopo una
lite, ha sparato al figlio
37enne e poi ha esploso
un colpo di pistola con-
tro di sé. L’uomo, origi-
nario di Caltanissetta,
già condannato per
l’omicidio di Maurizio
Gucci, si trova ricoverato
al policlinico Cisanello a
Pisa. Ricoverato a Pisa
anche il figlio in condi-
zioni che non farebbero
temere per la sua vita.
Tutto è avvenuto ieri
mattina in una casa di
campagna a Santa Maria
a Monte, in provincia di
Pisa, dove Ceraulo vive
da solo. Il figlio lo aveva
raggiunto per le festività
Pasqua. Il killer di Gucci
ha sparato al figlio per
un graffio sull’auto - Un
graffio sulla sua auto
fatto dal figlio. Sarebbe
questo il motivo all’ori-
gine della lite che marte-
dì ha portato Benedetto
Ceraulo a sparare al
figlio 37enne e poi a ten-
tare il suicidio nell’abita-
zione. A far “perdere il
controllo” al killer di
Maurizio Gucci, dicono i
carabinieri, sarebbero
stati dunque futili moti-
vi, anche se le indagini
sono ancora in corso. Il
37enne non è in pericolo
di vita mentre Ceraulo,
che è in gravi condizioni,
è piantonato all’ospedale
e nei suoi confronti il pm
ha disposto l’arresto.
Dagli accertamenti dei
carabinieri, l’arma che
sarebbe stata utilizzata è
una pistola di piccolo
calibro con matricola
abrasa, ritrovata sul
posto. Il pm ha procedu-
to inoltre con la richiesta
di convalida dell’arresto
al gip per i reati di tenta-
to omicidio con l’aggra-
vante della recidiva spe-
cifica e detenzione di
arma clandestina, ugual-
mente con recidiva spe-
cifica. 

Ancora gravi
le condizioni
del killer 
di Maurizio
Gucci

La Polizia di Frontiera di Trieste,
diretta dalla Procura - direzione
distrettuale antimafia, ha arresta-
to otto cittadini turchi compo-
nenti di un’organizzazione dedi-
ta al favoreggiamento all’immi-
grazione irregolare attraverso la
‘rotta balcanica’. Sono stati seque-
strati 10 veicoli utilizzati per tra-
sportare i migranti; in preceden-
za, sono stati arrestati altri tre cit-

tadini turchi a Spalato (Croazia)
dalla polizia croata. Gli stranieri
irregolari individuati sono 52, tra
cui molte donne e alcuni mino-
renni, anche molto piccoli. Le
indagini, dirette dal procuratore
Federico Frezza, sono cominciate
dopo l’arresto di alcuni cittadini
turchi in primavera ai controlli di
frontiera di Trieste, che trasporta-
vano prevalentemente turco-

curdi e cinesi. La Polizia
Giudiziaria di Trieste ha accerta-
to un consistente flusso di stra-
nieri irregolari, per lo più fami-
glie con minorenni al seguito,
fatti arrivare in aereo in Bosnia e
Serbia da dove venivano accom-
pagnati in Italia in auto o su
mezzi pesanti, attraverso Bosnia,
Croazia, Slovenia. La destinazio-
ne del viaggio non era l’Italia ma

il nord Europa, Germania in par-
ticolare. Il prezzo pagato per il
viaggio dalla Turchia all’Italia
oscillava tra i 4mila ed i 6mila
euro. L’organizzazione aveva
radicati contatti in Turchia,
Bulgaria, Germania, Bosnia e
Paesi Baltici. Alle indagini hanno
partecipato le polizie croata e
bulgara, esperti della Polizia
turca e tedesca, uno distaccato

alla Polizia di Frontiera Trieste,
per cooperazione contro il traffic-
king of human beings in area bal-
canica e nord est italiana.
Collaborazione avviata dopo una
intesa tra Bundespolizei e Polizia
di Stato.

Smantellata organizzazione turca
dedita all’immigrazione irregolare

Scomparso 20enne in un canale di Novara
Un ventenne è scomparso due
giorni fa nel Canale Quintino
Sella a Novara. Due amici si
sono gettati in acqua, per cer-
care di recuperarlo e non sono
riusciti. Arrivati i vigili del
fuoco, sono entrati in azione i

sommozzatori, che nella notte
hanno dovuto sospendere le
ricerche, riprese stamani all’al-
ba. L’incidente è avvenuto nel
tratto del canale che attraversa
in città il quartiere di
Sant’Agabio. A condurre le

ricerche sono i vigili del fuoco
con l’ausilio di colleghi som-
mozzatori giunti da Milano e
Torino e anche di elicotteri.
Secondo una prima ricostru-
zione dei fatti, ieri alle 22.50,
una donna residente nei palaz-
zi lungo il canale, nella zona
fra corso Milano e la parte sot-
tostante del cavalcavia 25
Aprile, ha dato l’allarme al
112, perché sentiva grida di
aiuto. Arrivati sul posto, i vigi-
li del fuoco e gli operatori del
118 hanno tratto in salvo dalle
acque due ventenni di nazio-
nalità pachistana, che hanno
raccontato di essersi gettati nel
canale per salvare un conna-
zionale coetaneo. Sulla dina-
mica della caduta in acqua
sono in corso verifiche da
parte della questura. Tutti e tre
i giovani sono regolari sul ter-
ritorio nazionale. I due che si
sono buttati in acqua per il
connazionale stanno bene e le
ricerche del disperso sono
estese fuori città: il canale si
dirige nei campi verso la zona
sud.

Possibile imputazione
coatta per La Russa Jr

È stata depositata l’opposizio-
ne alla richiesta di archiviazio-
ne dell’inchiesta in cui
Leonardo Apache La Russa e
il dj Tommaso Gilardoni
rispondono di violenza ses-
suale. Stefano Benvenuto, l’av-
vocato della presunta vittima
che ha denunciato il figlio del
presidente del Senato, come
già anticipato nei giorni scorsi,
ha presentato l’atto, una qua-
rantina di pagine, con cui ha
chiesto alla gip Rossana
Mongiardo, di procedere ordi-
nando “l’imputazione coatta”
e, dunque, di non accogliere
l’istanza presentata lo scorso 8

aprile dalla pm Rosaria
Stagnaro e dall’aggiunta
Letizia Mannella. Al temine di
molteplici accertamenti, i
magistrati hanno concluso che
i due giovani sono responsabi-
li di revenge porn e non di stu-
pro. Secondo l’ipotesi accusa-
toria, avrebbero diffuso, con-
dividendoli, due video privati
della nottata senza il consenso
della ragazza. Ora la giudice
deve fissare un’udienza per
discutere l’istanza e decidere
se archiviare, disporre nuove
indagini o ordinare l’imputa-
zione coatta come vuole il
legale.



I dem contro le 
restrizioni sulla canapa
e si aggiunge la 
citazione di Mussolini

L’Italia si prepara a celebrare l’80° anniversario della Liberazione
Domani la cerimonia del 25 aprile
fra polemiche e tensioni crescenti
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L’Italia si prepara a celebrare
l’80° anniversario della
Liberazione, domani, in un clima
segnato dal lutto nazionale per la
morte di Papa Francesco. Il
governo ha invitato alla sobrietà,
chiedendo rispetto per il momen-
to delicato. Il vicepremier
Antonio Tajani rappresenterà
l’esecutivo alle Fosse Ardeatine,
luogo simbolo dell’occupazione
nazifascista, dove renderà omag-
gio alle 335 vittime della strage.
Successivamente, sarà a
Ferentino per commemorare don
Giuseppe Morosini, cappellano
militare e partigiano fucilato nel
1944 dopo essere stato torturato e
senza mai tradire la Resistenza. Il
richiamo alla sobrietà ha innesca-
to un acceso dibattito politico. Il
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, ha dichiarato che le
celebrazioni saranno ùcorrette”,
nel rispetto del lutto e della
memoria storica. Dello stesso
avviso la sindaca di Firenze, Sara
Funaro, che ha parlato di “profilo
di serietà”, sottolineando l’unità
dimostrata dalla città con un

drappo nero su Palazzo Vecchio
insieme ai rappresentanti religio-
si. Più critica la posizione del
segretario generale della Cgil,
Maurizio Landini: “Il 25 aprile è
una giornata di mobilitazione per
i valori della democrazia. Non si
tratta di ‘bere’ o meno, ma di
ricordare che senza la lotta antifa-
scista non avremmo la libertà”.
Per Landini, la crisi della demo-
crazia impone oggi un rinnovato
impegno contro le diseguaglian-
ze. Parole che hanno suscitato
reazioni forti. Licia Ronzulli
(Forza Italia) ha attaccato

Landini: “Parlare di lotta è grave
e pericoloso. Il 25 aprile è un gior-
no di pace e unità”. Anche
Deborah Bergamini ha criticato
l’approccio del leader sindacale:
“La libertà non può esistere se c’è
divisione”. Sulla stessa linea
Maurizio Gasparri, che ha defini-
to la polemica “inutile”:
“Musumeci ha chiesto sobrietà,
ma nessuno voleva fare manife-
stazioni eccessive. Le celebrazio-
ni devono essere inclusive, senza
degenerazioni come le aggressio-
ni alla Brigata ebraica”. Nicola
Zingaretti (Pd) ha invece attacca-

to il governo: “Saremo sobri, ma
voi sarete assenti come sempre”.
Il ministro Musumeci ha ribadito
la necessità di “attenzione e
rispetto”, mentre la sindaca
Funaro ha definito “inopportu-
na” la cancellazione dei messaggi
di cordoglio da parte del ministro
israeliano. Il 25 aprile si conferma
così un momento di riflessione
collettiva, tra memoria storica,
richiami istituzionali e divergen-
ze politiche, in un Paese che con-
tinua a confrontarsi con il signifi-
cato profondo della propria liber-
tà.

Tutto pur di cancellare l’arti-
colo 18 del decreto sicurezza,
quello che vieta ogni attività
economica relativa alle infio-
rescenze della canapa indu-
striale. Anche la citazione di
Benito Mussolini. Se poi a
riprendere le parole del fon-
datore del fascismo è un
deputato del Partito
Democratico, significa che il
tema è quanto mai sentito.
“La canapa è stata posta
all’ordine del giorno della
nazione, perché per eccellenza
autarchica è destinata ad
emanciparci quanto più possi-
bile dal gravoso tributo che
abbiamo ancora verso l’estero
nel settore delle fibre tessili.
Non è solo il lato economico
agrario, c’è anche il lato socia-
le la cui incidenza non potreb-
be essere posta meglio in luce
che dalla seguente cifra:
30.000 operai ai quali dà lavo-
ro l’industria canapiera italia-
na”. A dirlo, spiega Stefano
Vaccari, “non è un consuma-
tore di cannabis, ma Benito

Mussolini. Spero che questo
convinca la maggioranza che
nella canapa industriale non
c’è niente di illecito e che i
produttori non sono pericolo-
si spacciatori”, aggiunge
l’esponente del PD durante la
conferenza stampa a
Montecitorio assieme alle
organizzazioni degli impren-
ditori del settore. L’obiettivo
comune è quello di richiamare
l’attenzione del Parlamento,
del Governo e dell’opinione
pubblica sui gravi effetti eco-
nomici, occupazionali e giuri-
dici derivanti dall’entrata in
vigore dell’articolo 18 del
Decreto Sicurezza. Ma anche
sul piano giuridico, rileva il
professor Alfonso Celotto, si
riscontrano profili di incosti-
tuzionalità e incompatibilità
con il diritto UE: “La norma è
sproporzionata e non suppor-
tata da evidenze scientifiche,
oltre a violare i principi di
libera circolazione delle merci
e della Costituzione, art. 3 e
41”.

Il governo Meloni riceve anche
la fiducia sui provvedimenti
per la Pubblica amministrazione
L’Aula della Camera ha
approvato con 188 sì, 87 no e
quattro astenuti, la questione
di fiducia posta dal governo
sul decreto recante disposi-
zioni urgenti in materia di
reclutamento e funzionalità
delle Pubbliche amministra-
zioni, il cosiddetto decreto Pa.
Il provvedimento, che nelle
prossime ore sarà approvato
dall’emiciclo di Montecitorio,
e che passerà all’esame del
Senato per essere convertito
in legge, pena la decadenza,
entro il prossimo 13 maggio,
ha come obiettivi quelli di
introdurre misure per l’attrat-
tività nei confronti dei giovani
ed il superamento del preca-
riato nella Pubblica ammini-
strazione, di garantire la con-
tinuità e l’omogenea applica-
zione delle procedure di
reclutamento e la funzionalità
delle amministrazioni pubbli-
che, in particolare per quanto
attiene alla sicurezza dei tra-
sporti, di introdurre norme
organizzative per la funziona-
lità e l’efficienza di taluni set-
tori della Pubblica ammini-
strazione e di introdurre
interventi organizzativi per le
straordinarie esigenze con-
nesse allo svolgimento del
Giubileo della Chiesa cattolica
dell’anno 2025. Sono diversi
gli emendamenti importanti,
licenziati dalle commissioni

riunite Affari costituzionali e
Lavoro di Montecitorio, come
il via libera alle disposizioni
tese al rafforzamento del
sistema scolastico, in partico-
lare sul versante del welfare
del personale, dell’edilizia
scolastica e del reclutamento
dei docenti. Entrando nel det-
taglio, il dicastero
dell’Istruzione e del Merito ha
stanziato 40 milioni di euro
per il finanziamento dell’assi-
curazione integrativa sanita-
ria per il personale scolastico.
Previsti investimenti anche
per assicurare miglioramenti
nell’ambito dell’edilizia scola-
stica, con una dotazione ini-

ziale di 20 milioni di euro.
Novità in arrivo pure sul
reclutamento degli insegnanti
di religione cattolica, superan-
do il turn over e permettendo
l’immissione in ruolo a tempo
indeterminato di un numero
di docenti in vista dell’avvio
del prossimo anno scolastico.
Il testo introduce, poi, il sala-
rio accessorio dei dipendenti
di Regioni, Province e Città
metropolitane, per armoniz-
zare il loro trattamento con
quello degli altri dipendenti
pubblici, a condizione che tali
Enti abbiano i bilanci in ordi-
ne, il che comporterà aumenti
fino a 300 euro in più al mese.

Il decreto Bollette vale 
3 mld di euro Agevolazioni 
per famiglie e imprese
Il valore complessivo del
cosiddetto decreto Bollette,
approvato dal Parlamento in
via definitiva, è pari a 3
miliardi di euro. Il governo è
ricorso alla doppia fiducia,
prima alla Camera e poi al
Senato, pena la decadenza
del provvedimento, il prossi-
mo 29 aprile. Il testo recante
“misure urgenti in favore
delle famiglie e delle imprese
di agevolazione tariffaria per
la fornitura di energia elettri-
ca e gas naturale, nonché per
la trasparenza delle offerte al
dettaglio e il rafforzamento
delle sanzioni delle Autorità
di vigilanza”, consta di sette
articoli per un totale di 21
commi e riconosce per il 2025
un contributo straordinario,
del valore di 200 euro, per la
fornitura di energia elettrica
e gas naturale ai clienti
domestici con un Indicatore
della situazione economica
equivalente (Isee) fino a
25.000 euro, nel limite delle
risorse disponibili sul bilan-
cio della Cassa per i servizi
energetici e ambientali
(Csea). Il testo si occupa, poi,
della disciplina della fornitu-
ra di energia elettrica ai
clienti vulnerabili e delle
misure di riduzione del costo
dell’energia per le imprese,
nell’ambito dell’attuazione
del Piano sociale per il clima,

in modo da garantire la ridu-
zione dei possibili impatti
negativi ai fini dell’accesso ai
servizi energetici essenziali,
destinando 600 milioni di
euro al finanziamento del
Fondo per la transizione
energetica nel settore indu-
striale, e sancendo che a tali
oneri si provveda mediante
l’utilizzo di quota parte dei
proventi derivanti dalle aste
delle quote di emissione di
Co2 dell’anno 2024. E anco-
ra, il decreto prevede dispo-
sizioni a supporto delle fami-
glie e delle microimprese
vulnerabili, per favorire la
trasparenza e la confrontabi-
lità delle offerte di energia

elettrica e gas, e per assicura-
re l’effettività della tutela
nell’ambito dei procedimenti
sanzionatori attivati dalle
Autorità di settore. Sul ver-
sante del bonus per gli elet-
trodomestici, il provvedi-
mento prevede che il consu-
matore possa usufruire del-
l’agevolazione direttamente
con uno sconto in fattura,
superando il modello del
“click day”: spetterà alla
piattaforma PagoPa gestire il
contributo. Via libera, poi, a
10 milioni di euro in più, nel
2025, “per l’erogazione di
contributi a fondo perduto”
per ridurre il costo dell’ener-
gia nelle piscine.



Il ministro ombra della Giustizia britannico,
Robert Jenrick, ha auspicato un’unità tra il
Partito conservatore e Reform UK per evita-
re una nuova vittoria elettorale dei laburisti.
In una registrazione ottenuta dall’emittente
televisiva “Sky News”, risalente a una cena
privata della Conservative Association
dell’University College London del mese
scorso, Jenrick ha affermato che Reform Uk
“continua ad avere successo nei sondaggi. E la
mia preoccupazione è che diventi una presenza
fissa sulla scena politica”. “Voglio che la lotta sia
unita. Sono determinato a riunire questa coali-
zione”, ha aggiunto. Le sue parole rappre-
sentano il più esplicito riconoscimento da
parte di un deputato conservatore della pos-
sibile necessità di un’intesa con il partito

guidato da Nigel Farage. Tuttavia, i leader
dei due partiti - Kemi Badenoch e lo stesso
Farage - hanno già escluso qualsiasi accordo
pre elettorale in vista delle consultazioni
amministrative previste a maggio. Secondo
una fonte vicina a Jenrick, “i commenti di Rob
riguardano gli elettori, non i partiti”, e l’obiet-
tivo è riportare a casa l’elettorato di destra
del 2019. Il ministro ombra parteciperà a 15
eventi locali dei conservatori da marzo a

luglio, un’agenda che alimenta speculazioni
su possibili ambizioni future nella leader-
ship del partito, soprattutto dopo aver supe-
rato Badenoch di oltre 60 punti nella classifi-
ca di gradimento di ConservativeHome. Le
reazioni politiche non si sono fatte attende-
re. La presidente del Partito laborista, Ellie
Reeves, ha chiesto a Badenoch di chiarire se
intende ancora sostenere Jenrick, accusan-
dolo di “loschi accordi” con Reform Uk. Dello

stesso avviso la vice leader dei
Liberaldemocratici, Daisy Cooper: “Il gatto è
fuori dal sacco. Se Badenoch non lo estromette
subito, vuol dire che è d’accordo con lui o troppo
debole per agire”.

La Commissione europea ha
rilevato che Apple ha violato il
suo obbligo di “anti-steering”
ai sensi del Digital Markets
Act (Dma) e che Meta ha viola-
to l’obbligo del Dma nell’offri-
re ai consumatori la possibilità
di scegliere un servizio che
utilizzi meno dati personali,
multando le società rispettiva-
mente con 500 milioni di euro
e 200 milioni di euro. Lo rende
noto l’esecutivo europeo. “Le
due decisioni sono state prese

dopo un ampio dialogo con le
aziende interessate, che ha con-
sentito loro di presentare in detta-
glio le proprie opinioni e argo-
mentazioni”, si legge. “Ai sensi
del Dma, gli sviluppatori di app
che distribuiscono le proprie app
tramite l’App Store di Apple
dovrebbero essere in grado di
informare gratuitamente i clienti
di offerte alternative al di fuori
dell’App Store, indirizzarli verso
tali offerte e consentire loro di
effettuare acquisti” ma Apple

“non ha rispettato tale obbligo”,
si evidenzia nella nota.

“L’azienda non è riuscita a dimo-
strare che tali restrizioni siano

oggettivamente necessarie e pro-
porzionate. Nell’ambito della
decisione odierna, la
Commissione Ue ha ordinato ad
Apple di rimuovere le restrizioni
tecniche e commerciali relative
alla gestione delle app e di aste-
nersi dal perpetuare in futuro la
condotta non conforme, inclusa
l’adozione di condotte con oggetto
o effetto equivalente. La sanzione
inflitta ad Apple tiene conto della
gravità e della durata della non
conformità”, continua. Per

quanto riguarda Meta, in base
al Dma, “i gatekeeper devono
richiedere il consenso degli utenti
per combinare i loro dati persona-
li tra i servizi. Gli utenti che non
acconsentono devono avere acces-
so a un’alternativa meno perso-
nalizzata ma equivalente”, spie-
ga l’esecutivo Ue, sottolinean-
do come nel novembre 2023,
Meta ha introdotto un model-
lo pubblicitario binario
“Consenso o pagamento”. In
base a questo modello, gli
utenti Ue di Facebook e
Instagram potevano scegliere
se acconsentire alla combina-
zione dei dati personali per la
pubblicità personalizzata o
pagare un abbonamento men-
sile per un servizio senza pub-
blicità.

Gran Bretagna, il ministro Jenrick spera
nell’unità fra conservatori e Reform Uk
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La Commissione Ue multa Apple e Meta
Entrambe hanno violato le norme Dma

Il ministro della Difesa dell’India, Rajnath Singh,
ha presieduto ieri un vertice straordinario con il
consigliere per la Sicurezza nazionale, Ajit
Doval, e i capi delle forze armate per valutare la
situazione della sicurezza nel territorio di
Jammu e Kashmir all’indomani del grave attac-
co terroristico avvenuto nella località turistica di
Pahalgam, che ha causato la morte di almeno 26
persone, in prevalenza turisti. Lo riferiscono
fonti citate dalle agenzie di stampa “Ani” e “Pti”.
Alla riunione hanno partecipato il capo di Stato
maggiore dell’Esercito, generale Upendra
Dwivedi, il comandante dell’Aeronautica, mare-
sciallo Ap Singh, e il capo della Marina militare,
ammiraglio Dinesh Tripathi. Al centro del con-
fronto, la dinamica dell’attacco avvenuto nel
primo pomeriggio di ieri nel prato di Baisaran -

conosciuto anche come la “piccola Svizzera” del
Kashmir - e le contromisure adottate dalle auto-
rità civili e militari per contenere l’emergenza.
Fonti militari hanno riferito che ulteriori truppe
sono state inviate nella zona dell’attacco e nei
distretti limitrofi per condurre operazioni contro
i sospetti attentatori. Le autorità ritengono che i
responsabili dell’assalto siano giunti nella zona
attraversando il distretto di Kishtwar e passando
per Kokernag, nel Kashmir meridionale.
Secondo quanto riferito da fonti ufficiali
all’agenzia “Pti”, i sospetti autori dell’attacco
sono tre miliziani identificati come Asif Fauji,
Suleman Shah e Abu Talha, noti anche con i
nomi in codice Moosa, Yunus e Asif. I tre risulta-
no già coinvolti in precedenti attentati terroristi-
ci nel distretto di Poonch. I loro identikit sono

stati diffusi oggi sulla base delle testimonianze
dei sopravvissuti. A rivendicare la responsabili-
tà dell’attacco è stato il Fronte della resistenza
(Trf), sigla ombra del gruppo pachistano
Lashkar-e-Taiba (LeT). Una delle vittime dell’at-
tacco è un ufficiale della Marina, Vinay Narwal,
deceduto durante lo scontro a fuoco. Numerosi i
feriti, alcuni in gravi condizioni. L’attacco è uno
dei più sanguinosi degli ultimi anni nella regio-

ne a maggioranza musulmana dell’India. Il
ministro della Difesa, Singh, ha espresso “pro-
fondo dolore” per l’accaduto, definendo l’attac-
co “codardo e riprovevole”. In un messaggio
pubblicato su X, il ministro ha scritto:
“Profondamente addolorato dalla notizia dell’attacco
terroristico a Pahalgam. Questo vile attacco contro
civili innocenti è un atto di codardia. Le mie preghie-
re sono con le vittime e le loro famiglie”.

Vertice sulla sicurezza in India
dopo l’attentato nel Kashmir

Un terremoto di magnitudo 6,2 è stato
registrato in Turchia con epicentro nel Mar
di Marmara, a una profondità di 6,92 chi-
lometri. Lo ha reso noto L’Autorità turca
per la gestione dei disastri e delle emer-
genze (Afad), spiegando che il sisma è
avvenuto al largo della costa di Silivri,
nella provincia di Istanbul. Come riporta
l’agenzia di stampa “Anadolu”, il terremo-
to è stato avvertito in diverse zone limitro-
fe. Le autorità turche stanno seguendo da
vicino gli sviluppi delle scosse di terremo-
to registrate ieri nel Mar di Marmara. Lo
ha confermato il presidente della Turchia,
Recep Tayyip Erdogan, rivolgendo “il
migliore augurio” alle persone che sono
state coinvolte dal sisma. Secondo quanto
reso noto dall’Autorità turca per la gestio-
ne dei disastri e delle emergenze (Afad), si
sono verificate almeno sei scosse: quella

con l’intensità minore si è attestata a una
magnitudo 3,9 della Scala Richter, mentre
quella più forte a una magnitudo 6,2. Il ter-
remoto è stato avvertito in diverse zone
della provincia di Istanbul, causando il
panico tra i cittadini. Secondo i media tur-
chi, in molti hanno lasciato la loro abitazio-
ne e sono scesi in strada. L’Afad ha esorta-
to a evacuare potenziali edifici danneggia-
ti e a evitare di sostare in prossimità di
strutture a rischio. Il ministro dell’Interno
turco, Ali Yerlikaya, ha fatto sapere che le
squadre dell’Afad e le istituzioni compe-
tenti hanno avviato le operazioni di rico-
gnizione sul campo per esaminare i danni
del terremoto. Il ministro dei Trasporti
Abdulkadir Uraloglu ha riferito che dagli
accertamenti preliminari non sono stati
riscontrati danni o situazioni di pericolo
sulle reti autostradali e ferroviarie, o nelle

metropolitane e aeroporti. Il ministero
della Salute ha reso noto che finora “non
sono state ricevute segnalazioni negative”.
“Continuiamo a monitorare l’evoluzione della
situazione in pieno coordinamento con tutte le
istituzioni competenti”, ha riferito lo stesso
dicastero.

Terremoto di magnitudo 6,2 in Turchia

Credits: Associated Press/LaPresse



Papa, il percorso
del feretro sarà
reso pubblico
Il prefetto Lamberto Giannini:
“Pronto un piano sicurezza
come per le grandi partite”

Organizzate pattuglie in superficie, nel sottosuolo e anche in volo 
Esequie del Papa: la Polizia 
schiera una sicurezza in 3D

I fedeli che vogliono partecipare ai funerali di Papa
Francesco sabato 26 aprile dovranno mettere in conto
una spesa per il soggiorno in una struttura ricettiva che
può superare in zona Vaticano i 2.500 euro a notte, e
potrebbe salire ancora nei prossimi giorni. Lo afferma il
Codacons, che in vista dell’evento destinato ad attirare
migliaia di visitatori nella capitale sta monitorando l’an-
damento delle tariffe di hotel, case vacanza e b&b.
Nell’area Prati-Vaticano i prezzi degli hotel per la notte
del 26 aprile partono oggi da un minimo di circa 200
euro a camera doppia a un massimo di 2.000 euro, a
seconda della tipologia della struttura, mentre per un

b&b la spesa varia da 143 a 1.012 euro a notte, e arriva a
superare i 2.530 euro per un appartamento di livello più
prestigioso - spiega il Codacons - Tariffe che risultano
più elevate rispetto a quelle praticate la settimana suc-
cessiva: ad esempio per dormire in hotel in zona
Vaticano la notte di sabato 3 maggio la spesa varia da un
minimo di 173 euro a un massimo di 780 euro; in appar-
tamento da 169 a 1.643 euro; in b&b da 121 a 812 euro.
Se invece si prenota oggi un pernotto per la notte del 26
aprile in zona della stazione Termini, il costo di una
camera in b&b arriva a 487 euro, per un hotel si spendo-
no fino a 1.831 euro, 1.085 euro per un appartamento. Se

ci si sposta in zona Aurelio, uno dei quartieri più vicini
all’area del Vaticano, una notte in hotel costa il 26 aprile
da 100 a 503 euro, in appartamento da 150 a 670 euro, in
b&b da 127 a 211 euro. “Le tariffe delle strutture ricetti-
ve della capitale hanno già subito rialzi con l’avvio del
Giubileo, e ci auguriamo che gli operatori del settore non
applichino ulteriori aumenti in vista dei funerali del
Santo Padre - afferma il presidente Carlo Rienzi -
Continueremo a monitorare i listini del comparto e
siamo pronti a denunciare qualsiasi speculazione a
danno dei fedeli, i quali possono segnalare alla nostra
associazione anomalie e rincari ingiustificati dei prezzi”.

Funerali del Papa: Codacons monitora
le tariffe di hotel, b&b e appartamenti
In zona vaticano il 26 aprile le camere d’hotel fino a 2.000 euro
a notte, gli appartamenti possono raggiungere i 2.500 euro a pernotto

Superficie, sottosuolo e visione
aerea sono le tre proiezioni
della sicurezza che la Questura
di Roma sta calcando in queste
ore per garantire la sicurezza
degli eventi che precedono i
funerali del Santo Padre. In
superficie equipaggi appiedati
e automontati battono le vie di
afflusso dei fedeli in tutte le
direttrici che adducono al
Vaticano. Nel sottosuolo gli
equipaggi dell’Ufficio
Prevenzione Generale e soc-
corso pubblico controllano le
stazioni e le banchine della
metropolitana. A completare
la cornice della sicurezza sono
i fronti di nuova generazione
in dotazione alla Questura che
sono stati schierati, così da
garantire una visuale dall’alto
che, in un processo integrato,
offre supporto agli operatori
impegnati in strada. Le imma-
gini in 3D, remotizzate presso
il Centro per la gestione della
sicurezza dell’evento, consen-
tono di assicurare una visuale
a 360 gradi sulle aree che cin-
gono piazza S. Pietro, con una
mobilità che supera il limite

delle barriere fisiche dell’archi-
tettonica edilizia. Non manca,
tra gli ‘elementi’ della sicurez-
za, quello acqueo, con la
Polizia fluviale che sin dalle
prime ore successive all’an-
nuncio della scomparsa del
Santo Padre è impegnata in un
costante pattugliamento del
tratto del Tevere che taglia le
due sponde della città proprio
a ridosso di via della
Conciliazione.

Attese 200mila persone 
Sono oltre 200mila le persone
che sabato parteciperanno ai
funerali di Papa Francesco in
piazza San Pietro e nelle strade
vicine. E’ la stima emersa, a
quanto si apprende, nel corso
della riunione del Comitato
nazionale della sicurezza e del-
l’ordine pubblico nella
Prefettura di Roma, presieduto
dal ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, con la par-

tecipazione del capo di stato
maggiore della Difesa, genera-
le Luciano Portolano, del capo
della Polizia, Vittorio Pisani,
del comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri,
generale Salvatore Luongo, e
vertici della Guardia di finan-
za. La concomitanza di eventi
dell’Anno giubilare già previ-
sti in calendario fa sì che la
stima parli appunto di 200mila
persone.

“Vogliamo che i cittadini pos-
sano salutare il Santo Padre
anche durante il suo ultimo
viaggio”. Con queste parole il
prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, anticipa in un’inter-
vista a la Repubblica che sarà
reso pubblico il percorso del
corteo funebre che accompa-
gnerà la salma del Papa da
San Pietro alla Basilica di
Santa Maria Maggiore, dove
avverrà la sepoltura. “Non è
stato ancora deciso il tragitto -
spiega - ma lo comunicheremo
per tempo”. Nel frattempo,
prosegue la mobilitazione per
accogliere le migliaia di fedeli
attesi in città. “Solo ieri - riferi-
sce Giannini - sono passate
50mila persone da piazza San
Pietro, 100mila nell’area circo-
stante. Oggi, con la traslazione
della salma, ci aspettiamo
numeri ancora maggiori”. Per
il giorno dei funerali, sabato,
sono già previsti maxischermi

in piazza Pia, piazza del
Risorgimento e via della
Conciliazione. E, in caso di
necessità, ne verranno instal-
lati altri. Quanto alla sicurez-
za, sarà schierato un dispositi-
vo analogo a quello utilizzato
per gli eventi sportivi di gran-
de affluenza. “Ci saranno con-
trolli nelle aree di raccolta dei
pullman, nelle stazioni ferro-
viarie e nei punti di snodo più
sensibili. Sarà fondamentale
fornire un’informazione cor-
retta e tempestiva ai cittadi-
ni”. Prevista anche un’intensi-
ficazione dei trasporti pubbli-
ci, grazie alla collaborazione
con Atac e Ferrovie dello
Stato. “Aumenteremo il
numero dei mezzi e, vista
l’apertura della Basilica fino a
mezzanotte, le linee della
metro resteranno attive fino a
tardi”, assicura il prefetto.
Infine, per quanto riguarda la
presenza delle delegazioni
straniere, Giannini conferma
che “molti e importanti capi di
Stato hanno già dato confer-
ma. Avremo un quadro più
definito nelle prossime 24 ore.
Sabato sarà una giornata deli-
cata, ma siamo pronti a garan-
tire la sicurezza di tutti”.

“Macchina preparata
ma saremo duttili”
Il prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, ha assicurato che
per i funerali di Papa
Francesco “la macchina è pre-
parata”: “Pero’“, ha aggiunto
in un’intervista a SkyTg24,
“l’esperienza ci dice che biso-
gna, fino all’ultimo giorno,
essere duttili e pronti a cam-
biare i servizi e a rimodulare.
E soprattutto trasmettere alle
persone che sono qui un senso
di serenità”.
Per il prefetto il trasferimento
del feretro dal Vaticano a
Santa Maria Maggiore “sarà
una situazione da gestire, ma
anche un grande regalo che
sta facendo il Santo Padre alla
città di Roma, che ha sempre
manifestato un grandissimo
affetto nei suoi confronti, che
abbiamo sempre testato
durante le visite alle parroc-
chie e in tanti quartieri di
Roma”. “Faremo di tutto per
garantire questo ultimo
abbraccio in maniera serena”,
ha aggiunto il prefetto.
Quanto ai dignitari stranieri
presenti, Giannino ha spiegato
che ci sono “presenze che si
stanno aggiungendo di volta
in volta”: “Io, anche per espe-
rienza passata, penso che
l’idea esatta di chi verrà
l’avremo proprio all’ultimo”.
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Cresce l’attesa nella Capitale
per i funerali di Papa
Francesco, in programma
sabato, e con essa anche il traf-
fico negli scali romani.
Secondo quanto comunicato
da Aeroporti di Roma, da oggi
fino a sabato si prevede un
incremento di 15-20mila pas-
seggeri complessivi, legato sia
all’arrivo delle delegazioni
ufficiali che all’afflusso di pel-
legrini e fedeli. Il periodo, già
caratterizzato da un’intensa
mobilità per il ponte pasquale
e la festività del 25 aprile, regi-

stra il transito di circa 1,8
milioni di viaggiatori tra
Fiumicino e Ciampino. La
macchina organizzativa è stata
potenziata per fronteggiare la
nuova ondata di arrivi, con un
coordinamento stretto tra
Aeroporti di Roma, Enac e gli
enti statali coinvolti. Previsto
un rafforzamento dei presidi
operativi e tecnici, l’incremen-
to di bus e taxi nelle fasce ora-
rie più critiche e una gestione
dinamica del traffico aereo,
adeguata alle esigenze delle
delegazioni in arrivo da tutto il

mondo. Gli aeroporti
“Leonardo da Vinci” e “G. B.
Pastine” sono pronti ad acco-
gliere i voli istituzionali e i
rispettivi accompagnatori, gra-
zie a specifici protocolli di assi-
stenza messi a punto in queste
ore. Un omaggio particolare al
Pontefice accompagna questi
giorni di attesa: da lunedì, sui
monitor di Fiumicino scorrono
le immagini di Papa Francesco
che benedice i fedeli dalla sca-
letta dell’aereo, prima di parti-
re per uno dei suoi tanti viaggi
apostolici.

Attesi fino a 20mila passeggeri
in più negli aeroporti romani



Premiati nella mattinata del 10
aprile a Roma i vincitori della
sezione scuola del concorso
“Salva la tua lingua locale”,
giunto alla sua decima edizio-
ne, promosso a livello naziona-
le negli ambiti poesia, prosa
edita e inedita in dialetto e
musica, indetto da UNPLI, ALI
(Autonomie locali per l’Italia)
con la collaborazione del
Centro Internazionale Eugenio
Montale e, per la sezione scuo-
la, dell’Eip - Scuola Strumento
di Pace. Alla cerimonia orga-
nizzata nelle sale del Museo
delle Civiltà di Roma, in colla-
borazione con Ali e con il
Ministero dell’Istruzione e del
Merito, hanno partecipato il
presidente di UNPLI Antonino
La Spina, il Sottosegretario al
Ministero dell’Istruzione e del
Merito l’On. Paola Frassinetti,
Luca Abbruzzetti, Presidente
di ALI Lazio, il direttore del
museo delle Civiltà, Andrea
Viliani, Bruno Manzi, Membro
Comitato Garanti del Premio
oltre a Leandro Ventura,
Direttore ICPI, Anna Paola
Tantucci, Presidente EIP Italia

e il presidente di giuria Elio
Pecora. L’idea di UNPLI (fir-
mataria di un Protocollo d’inte-
sa con il Ministero
dell’Istruzione e del Merito) e
ALI Lazio di valorizzare scrit-
tori e poeti che si esprimono
nelle loro lingue locali, in
armonia con la Convenzione
UNESCO per la Salvaguardia
del Patrimonio Culturale
Immateriale, coinvolge non
solo autori che producono con-
tenuti in lingua locale sia
testuali sia sonori, ma anche gli
studenti del mondo della scuo-
la. 
“Le lingue locali in Italia sono
simbolo di storia, tradizione e cul-
tura territoriale. Sono espressioni

delle emozioni, DNA delle fami-
glie e dei territori. Per questo il
dialetto è un patrimonio immate-
riale che le Pro Loco devono tute-
lare e preservare, perché queste
lingue non vadano perse - ha
commentato Antonino La
Spina, Presidente di UNPLI -. Il
premio letterario ‘Salva la tua lin-
gua locale’ è finalizzato proprio a
mantenere vivo l’interesse per i
dialetti e a invogliare adulti e
ragazzi con la sezione scuola, ad
esprimersi producendo elaborati di
poesia edita e inedita, prosa e com-
ponimenti musicali. Siamo molto
soddisfatti dell’attenzione che
riscuote il premio nelle scuole che
negli anni ha visto un numero
sempre maggiore di partecipanti.

Questo sottolinea l’interesse per la
tematica della valorizzazione e la
salvaguardia delle lingue locali.
Per noi come UNPLI è un onore
portare avanti questo importante
premio che ha l’obiettivo di non far
perdere le lingue locali, ma al con-
trario di farle conoscere ai più”.
“Il concorso ‘Salva la tua lingua
locale’, giunto alla sua decima edi-
zione - ha dichiarato il presi-
dente Unpli Lazio Claudio
Nardocci - rappresenta per noi
un punto fermo nell’impegno
costante per la tutela e la promo-
zione delle lingue locali. In parti-
colare, la sezione Scuola assume
un valore straordinario, perché
coinvolge direttamente le nuove
generazioni, rendendole protago-

niste di un processo culturale che
affonda le radici nelle tradizioni e
nell’identità dei nostri territori.
Vedere tanti giovani mettersi in
gioco con entusiasmo, attraverso
la scrittura, la poesia, la musica, è
il segnale che stiamo tracciando
una strada solida per il futuro
della nostra identità linguistica”.
“L’Italia è una Nazione che ha
una straordinaria varietà di lin-
gue e dialetti, alcuni dei quali
sono radicati in tradizioni mille-
narie, ed è importante, con inizia-
tive come questa, infondere una
maggiore consapevolezza della
necessità di preservare il nostro
prezioso patrimonio linguistico
elementi fondamentali dell’identi-
tà culturale e dell’autenticità di
un territorio” - ha dichiarato il
Sottosegretario all’Istruzione e
al Merito, On. Paola
Frassinetti.
“La sezione Scuola del Premio,
che ha visto anche in questa edi-
zione la partecipazione di molti
studenti, viene portata avanti
grazie alla collaborazione costan-
te di comuni, Pro loco e scuole,
sempre con l’obiettivo di salva-
guardare e valorizzare, anche

attraverso i giovani, l’aspetto
identitario e culturale di ogni
comunità - ha commentato il
presidente di Ali, Luca
Abbruzzetti -. Far conoscere i
dialetti e le lingue locali ai ragaz-
zi delle scuole è importante anche
dal punto di vista educativo, si
pensi a come i dialetti sono utili
per comprendere le origini di
alcune espressioni e modi di dire.
Un ringraziamento particolare va
all’associazione ‘EIP Scuola
Strumento di Pace’ e ai docenti
degli istituti scolastici, per il
modo in cui perseguono questa
missione”.
“Dall’istituzione del Premio ad
oggi abbiamo profuso un impegno
costante per promuovere questa
realtà al livello scolastico, insieme
ad altre associazioni e istituzioni
- ha commentato la Presidente
della Commissione Bilancio di
Roma Capitale, Giulia
Tempesta -. Cerchiamo di porta-
re avanti un lavoro di rete e le
tante realtà presenti oggi ne sono
espressione. Sul tema specifico,
credo che sia un atto politico fon-
damentale continuare a dare
dignità ai dialetti”.

Roma e Frosinone tra i premiati vincitori della sezione scuola nel concorso nazionale Unpli

“Salva la tua lingua locale”
Durante l’evento tenuto al “Museo delle Civiltà” a Roma sono stati premiati i vincitori 
d’Italia della decima edizione del concorso sezione scuola nei settori poesia, prosa e musica

È stato un intervento provvidenziale
quello degli agenti del I Gruppo
Centro della Polizia Locale di
Roma Capitale, impegnati nei ser-
vizi d’emergenza attivati dopo la
morte del Santo Padre, a evitare
una tragedia nel pomeriggio di
Pasquetta. La pattuglia è intervenuta a
Ponte Sublicio, dove un uomo di 54 anni, in
evidente stato di agitazione, si era arrampicato
sul parapetto con l’intenzione di togliersi la
vita. Alcuni passanti, accortisi della situazione,
hanno cercato di dissuaderlo e nel frattempo

hanno allertato i soccorsi. Gli agenti,
giunti rapidamente sul posto, hanno
avviato un delicato dialogo con
l’uomo, nel tentativo di convincer-
lo a desistere. Nonostante i nume-
rosi tentativi del 54enne di tornare

verso il bordo, il personale della
Polizia Locale è riuscito a trattenerlo e,

con il supporto di una seconda pattuglia, a
metterlo in sicurezza. L’uomo è stato poi affi-
dato alle cure del personale sanitario, già aller-
tato, e accompagnato in una struttura ospeda-
liera per ricevere l’assistenza necessaria.

Dramma sfiorato a Pasquetta
Un 54enne tenta il suicidio sul Lungotevere, salvato dalla Polizia Locale

Svolta nelle indagini sul-
l’omicidio di Ilaria Sula, la
studentessa trovata senza
vita dopo essere stata accol-
tellata dal suo ex fidanzato.
Il cellulare della giovane è
stato ritrovato nell’abitazio-
ne di Mark Antony Samson,
reo confesso, ora sotto
sequestro per essere analiz-

zato dagli inquirenti. Il
delitto era avvenuto in un
appartamento del quartiere
Africano a Roma, dove la
20enne era stata colpita con
tre fendenti al collo. Dopo
l’omicidio, Samson aveva
trasportato il corpo in un
dirupo a Capranica
Prenestina, dove è stato suc-

cessivamente rinvenuto. La
Procura di Roma, che coor-
dina le indagini attraverso il
procuratore aggiunto
Giuseppe Cascini, contesta
a Samson l’omicidio volon-
tario aggravato dalla rela-
zione affettiva e l’occulta-
mento di cadavere. Intanto
proseguono gli esami
disposti nelle scorse setti-
mane su altri dispositivi
sequestrati: il tablet e il com-
puter della vittima, oltre al
cellulare dello stesso
Samson. Indagata anche la
madre del ragazzo, con l’ac-
cusa di concorso nell’occul-
tamento del cadavere.

Omicidio Ilaria Sula: ritrovato 
il cellulare della vittima 
a casa dell’ex, sequestrato
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Fiano Romano, Riccardo Milozzi
è il candidato Sindaco di Lega e FdI
L’imprenditore è carico: “Mi aspetta un impegno importante, 
lavoreremo per risolvere le criticità di un paese che merita di più”
È Riccardo Milozzi il candida-
to a sindaco per Lega e Fratelli
d’Italia alle comunali di Fiano
Romano. La scelta dei partiti è
ricaduta sul 49enne imprendi-
tore, che per molti anni ha vis-
suto a Fiano, conoscendone
criticità e problematiche. Ha
ricoperto incarichi nel settore
dell’agricoltura, sia come pre-
sidente di Roma della
Confederazione Agricoltori
Italiani che come vice presi-

dente del Consorzio di
Bonifica Litorale Nord. “Sono
grato che la scelta sia ricaduta sul
mio nome. Ho accettato questa
sfida, visto che è un territorio che
conoscono bene. A giorni presen-
teremo il programma, che verte
su punti fondamentali per la cre-
scita di una città che negli anni
non è cresciuta come era auspica-
bile. Dalla scuola al sociale, pas-
sando per sport e infrastrutture,
emergono una serie di problemi

che hanno frenato la crescita del
paese. Il mio impegno - conclude
Milozzi - e di cambiare il futuro
di Fiano Romano”.



Nel rispetto dei diritti dell’indagato, da ritenersi presunto
innocente fino a sentenza definitiva e irrevocabile, e al fine
di garantire il diritto di cronaca sancito dalla Costituzione,
si comunica che i Carabinieri della Compagnia di
Monterotondo, nell’ambito dell’intensificazione dei servizi
di controllo del territorio predisposti in occasione delle
festività pasquali, hanno tratto in arresto un cittadino
30enne di origine senegalese, gravemente indiziato del
reato di spaccio di sostanze stupefacenti. Contestualmente,
è stato segnalato alla Prefettura di Roma un presunto
assuntore. L’episodio è avvenuto nel pomeriggio del 21
aprile, giorno di Pasquetta, nei pressi della stazione ferro-
viaria del comune di Monterotondo. Durante un servizio
perlustrativo, i militari della locale Stazione hanno notato il
30enne mentre cedeva una dose di sostanza stupefacente a
un uomo di 55 anni, italiano, residente a Capena. I
Carabinieri sono prontamente intervenuti per bloccare
entrambi i soggetti e procedere alle verifiche del caso. A
seguito della perquisizione personale, il presunto spaccia-
tore è stato trovato in possesso di 72 dosi di eroina, per un
peso complessivo superiore ai 35 grammi, occultate sulla
propria persona. L’uomo è stato quindi arrestato in fla-
granza di reato con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti. Per l’acquirente, invece, è scattata
la segnalazione amministrativa quale assuntore. Terminate
le formalità di rito, su disposizione della Procura della
Repubblica di Tivoli, l’indagato è stato condotto presso la
propria abitazione a Roma, in regime di arresti domiciliari,
in attesa dell’udienza di convalida. Il giorno seguente, il
Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Tivoli
ha convalidato l’arresto, applicando nei confronti del
30enne la misura cautelare dell’obbligo di presentazione
alla polizia giudiziaria tre volte a settimana.
Parallelamente, i Carabinieri della Stazione di
Monterotondo hanno notificato all’indagato un provvedi-
mento di foglio di via obbligatorio, emesso dall’autorità di
pubblica sicurezza su loro specifica richiesta: per un anno,
il soggetto non potrà fare ritorno nel comune di
Monterotondo. L’operazione si inserisce nell’ambito di una
più ampia strategia di controllo del territorio e di contrasto
alla diffusione degli stupefacenti, che vede quotidianamen-
te impegnati i Carabinieri della Compagnia di
Monterotondo. L’attenzione alle dinamiche locali e la
costante presenza sul territorio rappresentano strumenti
fondamentali per la tutela della sicurezza e della legalità a
beneficio dell’intera comunità.

Monterotondo,
spaccio alla stazione
Arrestato un 30enne di origine
senegalese. Segnalato un assuntore

Due vicende emblematiche,
assai simili, hanno caratterizzato
in questi ultimi mesi la mobilita-
zione di cittadini e comitati nei
confronti del fenomeno di
“antenna selvaggia”. Entrambe
connotate da un elemento comu-
ne: il rilascio delle autorizzazioni
e la conseguente realizzazione di
antenne di telefonia mobile nel
centro storico della Capitale, già
patrimonio Unesco. La prima,
nel rione San Saba, ove a un
impianto, già ingombrante e stri-
dente, si è aggiunta, a pochi
metri, un’antenna di un operato-
re diverso, ma sempre per la
stessa tipologia di servizio. La
seconda, ancor più impattante,
al rione Celio, con la realizzazio-
ne, poche settimane prima dello
scorso Natale, di un improponi-
bile e voluminoso monolite, che
nascondeva l’ennesimo impian-
to di telefonia cellulare. Per
entrambe le vicende si sono
mobilitati cittadini, comitati,
associazioni, ma sempre per
rivendicare il diritto di parteci-
pare alle scelte di governo del
proprio territorio, ampiamente
riconosciute sulla carta, tuttavia
non sempre sostenute dalle isti-
tuzioni preposte. Su entrambe le
vicende il Campidoglio, pressa-
to dalla comunità civica e solleci-
tato da più parti ad assumere
l’iniziativa, ha dovuto fare mar-
cia indietro, annullando in auto-
tutela le autorizzazioni maturate
per ‘silenzio/assenso’.
Sull’antenna di San Saba il dietro
front risale all’estate scorsa e solo di recen-
te si è avuta la sentenza del TAR Lazio,
giunta a seguito del ricorso promosso dal-
l’operatore telefonico, che ha visto quest’ul-
timo soccombere, per la gioia dei residenti.
Sul rione Celio è intervenuta, seppur tardi-
vamente, la Sovrintendenza che non ha
lasciato spazio ad ulteriori interpretazioni,
asserendo perentoriamente che “l’opera è
decisamente incompatibile con la tutela del
sito Unesco”. Va segnalato che sono nume-
rose le vertenze aperte dai cittadini in tanti
quartieri della Capitale e solo fra qualche
tempo sapremo su quanti di questi ricorsi

avranno avuto la
meglio i residenti, piut-
tosto che le società di telecomunicazioni. A
questo punto va avviata una riflessione:
per quanto tempo ancora
l’Amministrazione di Roma Capitale pensa
sia possibile rinunciare a una vera attività
di programmazione e pianificazione? Il
silenzio/assenzo equivale alla volontà di
sottrarsi alle proprie responsabilità, rinun-
ciando al ruolo di gestione del territorio
alla tutela dell’ambiente e della salute che
sono principi tutelati a livello costituziona-
le. Come già ci eravamo espressi all’indo-

mani delle modifiche al
Regolamento per gli impianti di
telefonia mobile e a seguito delle
modifiche apportate all’art.105
delle Norme Tecniche
d’Attuazione del PRG, Roma
Capitale sta cadendo nell’errore
di dover fronteggiare numerosi
ricorsi, senza una pianificazione
preventiva che porti a valutare
realmente i siti idonei a ospitare
gli impianti. Ci si ravvede delle
scelte operate solo su iniziativa
di questo o quel comitato.
Sarebbe un comportamento
miope, quello di rinunciare al
Piano di localizzazione e pianifi-
cazione delle antenne e perse-
guire eventuali irregolarità nelle
procedure autorizzatorie solo su
segnalazione di qualche
Comitato costretto ad acquisire
competenze specifiche sulle nor-
mative vigenti. Avrebbe vera-

mente poco senso una
strategia di questo tipo,
quando, piuttosto,
l ’Amministrazione
potrebbe indirizzare,
da soggetto attivo, la
gestione virtuosa del
“parco antenne”, senza
subire le pressioni
degli operatori delle
Telecomunicazioni. Se
le istituzioni capitoline,
a cominciare dagli
Assessori preposti, non
percepiscono questa
esigenza e opportunità,
si rischia di creare osta-
coli alla realizzazione
del progetto Roma

Smart City, capitale del
5G che, teniamo a precisare, è anche un
nostro obiettivo ma da realizzare osservan-
do e applicando il principio di precauzione
a tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini. Per questo, in vista del ritorno della
Deliberazione delle modifiche delle NTA
del PRG all’esame dell’Assemblea
Capitolina, chiediamo a tutte le forze di
maggioranza di ripristinare quanto era già
previsto dall’art. 105: il Piano di localizza-
zione e la pianificazione. Così in una nota il
Consigliere Nando Bonessio di EV - AVS.

Bonessio EV-AVS: “Urgente rispristinare nelle NTA l’obbligo della pianificazione”

“Antenna selvaggia, annullate
due autorizzazioni in area Unesco”

In occasione del mese della Prevenzione del Melanoma che si cele-
bra a maggio, l’ASL Frosinone nella giornata di sabato 17 maggio
organizza con i Dermatologi ambulatoriali un Open Day con visite
gratuite di screening (da prenotare) presso i locali degli ambulatori
di Dermatologia e del Centro Ulcere Cutanee (Distretto B, viale
Mazzini, Frosinone) dalle 8:30 alle 13:30 e dalle 14:30 alle 17:30.
L’Open Day è riservato a persone di carnagione chiara, capelli e
occhi chiari (fototipo I o II), anamnesi familiare di melanoma, con più
di 20 nevi. Sono esclusi i soggetti under 15, le persone prive di nevi
e i soggetti già in follow-up presso l’ASL Frosinone. L’iniziativa pre-
vede 150 visite tra mattina e pomeriggio, delle quali 100 sono riser-
vate alle segnalazioni di pazienti particolarmente “a rischio” da parte
dei Medici di Medicina Generale, ripartite proporzionalmente in base
alla rappresentatività delle principali
organizzazioni sindacali dei Medici
di Famiglia (Federazione Italiana
Medici di Medicina Generale,
Sindacato dei Medici Italiani e
Sindacato Nazionale Autonomo
Medici Italiani). I segretari delle
organizzazioni sindacali raccoglie-
ranno dai MMG i dati per comuni-
carli per la prenotazione. Il CUP
provvederà a chiamare i nominativi
inserendoli nelle fasce orarie di visi-
ta dell’open day. Le restanti 50 visi-
te sono libere e prenotabili attra-
verso il numero 0775.8822452 a
partire dal giorno 3 maggio.

ASL Frosinone, a maggio
O pen Day di screening
per il mese della
Prevenzione del Melanoma
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Scadono il 1° Maggio 
le iscrizioni al 21°
Premio Bindi -
Canzone d’Autore

Matteotti a Pereto: l’arte per non dimenticare
Dal 25 aprile al 10 maggio convegni, arte, teatro e musica in ricordo di Giacomo Matteotti
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A cento anni dall’assassinio di
Giacomo Matteotti e a 80 anni
dalla Liberazione dell’Italia dal
nazifascismo, il borgo di Pereto
(L’Aquila) diventa teatro di
un’iniziativa culturale e artistica
di grande respiro: “Matteotti a
Pereto. L’arte per non dimentica-
re”, un percorso condiviso per
raccontare, attraverso la forza del-
l’arte contemporanea, la vita, il
pensiero e il coraggio di uno degli
uomini simbolo della nostra
democrazia. Dal 25 aprile al 10
maggio 2025 il borgo di Pereto si
trasforma in un laboratorio di
memoria e futuro. Il Comune di
Pereto e l’Università della Terza
Età “Piana del Cavaliere”, con la
collaborazione delle associazioni

locali, del comune di Colleferro e
della Fondazione Giacomo
Matteotti, hanno dato vita a un
programma di appuntamenti, che
trasformeranno il paese in uno
spazio vivo di memoria, riflessio-
ne e creatività. Le storie di
Giacomo Matteotti – politico,
amministratore, uomo di ideali –
riempiranno i palazzi, riechegge-
ranno nelle piazze, attraverseran-
no vicoli e cortili: una narrazione
corale, che utilizza il linguaggio
dell’arte per parlare al cuore e alla
mente di tutte le generazioni. Il
programma prevede convegni,
mostre d’arte, proiezioni di film,
performance musicali e teatrali,
presentazioni di libri e opera d’ar-
te dedicate a Matteotti e alla sua

storia. Si inizia venerdì 25 aprile,
alle ore 16.30, nella sala polifun-
zionale dell’ex convento di
Sant’Antonio, con il convegno dal

titolo “Il coraggio della democra-
zia – Dalla grande storia all’inti-
mità familiare”, moderato da
Giovanni Porzi. Alle ore 18.30, a

Palazzo Maccafani, ci sarà l’aper-
tura della mostra di arte contem-
poranea, che potrà essere visitata
tutti i giorni, fino al 10 maggio,
dalle ore 16.30 alle ore 19.
Durante. Domenica 27 aprile, alle
ore 16.30, ci sarà il convegno
“Matteotti e noi. Una lezione di
libertà”. Sabato 3 maggio, alle ore
11, toccherà all’incontro
“Matteotti dal Polesine al
Parlamento. Documenti e testimo-
nianze”. Sabato 3 maggio, alle ore
17, ci sarà lo spettacolo teatrale “Il
processo Matteotti”. Non man-
cheranno alcuni incontri riservati
alle scuole, in programma il 3, il 5,
il 7 e l’8 maggio, nella palestra
della scuola primaria di Pereto.
Arte, storia e musica saranno i

canali privilegiati per riaffermare i
valori fondanti della Repubblica
Italiana: libertà, democrazia, pace.
L’arte contemporanea, con la sua
capacità di toccare corde profonde
e stimolare il dialogo, si propone
come medium per restituire
forma e colore alla memoria,
riportando al centro le relazioni
umane e il rispetto per le diversi-
tà. Con la gioia e lo stupore dei
bambini, con la consapevolezza
delle nuove generazioni e con la
voce di chi la memoria l’ha vissu-
ta e custodita, l’iniziativa punta a
un obiettivo tanto semplice quan-
to ambizioso: trasmettere l’eredità
morale di Giacomo Matteotti,
esempio limpido di integrità,
coraggio e coerenza.

Fuochi nella Notte - XXIII Edizione
80° Anniversario della Liberazione a Genazzano dal 24 al 26 Aprile 2025
XXIII edizione di Fuochi
nella Notte a Genazzano
(Roma), per festeggiare l’80°
anniversario della
Liberazione, la notte dei
Fuochi di San Marco, simbo-
lo di accoglienza, il pranzo in
piazza e la musica ovviamen-
te: 18 band in due giorni ad
alternarsi sul palco, con i
misteriosi Fiesta Alba e
l’esordio solista di Luca
Romagnoli. Programma fit-
tissimo, quello di Fuochi
nella Notte 2025, nel pittore-
sco borgo medievale di
Genazzano, immerso nel
verde della campagna roma-
na. 
Il festival musicale di culto
che in Italia apre la stagione,
si prepara ad una XXIII edi-
zione speciale, per celebrare
l’80° anniversario della
Liberazione e perpetuare una
tradizione risalente al 1467,
quella dei Fuochi di San
Marco. Si parte proprio con
questi ultimi, nella sera del
24 Aprile. Venti falò ad illu-
minare gli scorci più sugge-
stivi del centro storico, accesi
per secoli per scaldare i pelle-

grini, oggi si arricchiscono di
ulteriore significato, come
simbolo universale di acco-
glienza.
Ad allietare la serata le chi-
tarre, moltissime chitarre: va
in scena il primo Raduno
mondiale dei chitarristi da
falò, una call per musicisti,
dal titolo ironico. Il 25 Aprile,
comincerà con il Pranzo della
Liberazione in piazza e pro-
seguirà per tutto il pomerig-
gio con nove band, tra le più
apprezzate della scena roma-

na, ad alternarsi sul palco. In
serata il momento clou, affi-
dato ai misteriosi Fiesta Alba:
in maschera da luchadores,
hanno appena pubblicato
Pyrotechnic Babel, per la cri-
tica già uno dei dischi del-
l’anno. Ad accompagnare il
tutto, la diretta di radioun-
derground.it, con interviste e
collegamenti per parlare di
pace e solidarietà, e il dj set
finale della squadra degli
speaker al completo. Ancora
musica in piazza il 26 Aprile,

in apertura la presentazione
di disACCORDI, il canzonie-
re della nuova musica italia-
na, con l’intervento di sei
cantautori. Headliner la band
di Luca Romagnoli, già lea-
der dei Management, band
seminale dell’indie italiano,
presenta il suo emozionante
esordio solista. Baldoria fina-
le con Mirkione dj, esponente
di spicco dell’Internazionale
Trash Ribelle, il collettivo
nazionale della musica libe-
ratoria.

C’è tempo fino al 1° maggio 2025 per iscriversi alla 21a edizione del
Premio Bindi di Santa Margherita Ligure (Genova), manifestazione
ormai storica per la canzone d’autore italiana. Un evento per ricordare
e omaggiare Umberto Bindi, cantautore genovese di grande raffinatez-
za, autore di canzoni memorabili come Arrivederci, Il nostro concerto,
Il mio mondo, La musica è finita, Io e il mare e molte altre. La finale del
contest è in programma il 5 luglio, come sempre nell’ambito di un festi-
val che si terrà dal 4 al 6 luglio. All’indirizzo www.premiobindi.com è
on line il bando di concorso, che è riservato a singoli o band che com-
pongano le proprie canzoni. L’iscrizione è gratuita e deve essere effet-
tuata esclusivamente tramite il form presente anch’esso sul sito
www.premiobindi.com nell’apposita sezione. Fra tutti gli iscritti, una
commissione interna all’organizzazione selezionerà i finalisti, che si
confronteranno di fronte ad una prestigiosa giuria composta da musici-
sti, giornalisti e addetti ai lavori. Nella finale gli artisti selezionati
dovranno eseguire quattro canzoni: tre proprie e una di Umberto Bindi
scelta in accordo con la direzione artistica del Premio. La tre giorni del
festival ospiterà anche esibizioni di artisti affermati, premiazioni, incon-
tri e presentazioni di dischi e libri. Al vincitore assoluto del concorso
andrà la Targa Premio Bindi e una borsa di studio in denaro, ma fra i
finalisti verranno assegnate anche la Targa “Giorgio Calabrese” al
miglior autore, la Targa “Migliore canzone”, scelta in base a canoni
radiofonici, la Targa “Beppe Quirici” al miglior arrangiamento e la
Targa “Armando Corsi” al miglior musicista. Quest’ultima, introdotta
quest’anno, è un omaggio al grande chitarrista scomparso di e membro
della famiglia del festival. Inoltre, grazie al NuovoImaie, uno dei finali-
sti avrà a disposizione 10mila euro per un tour di 5 date. Il Premio Bindi
è organizzato dall’Associazione Le Muse Novae e si avvale della dire-
zione artistica di Zibba. È sostenuto dal contributo del Comune di Santa
Margherita Ligure e dalla Regione Liguria. Il Premio è stato vinto sino
ad ora da Lomè (nel 2005), Federico Sirianni (2006), Chiara Morucci
(2007), Paola Angeli (2008), Piji (2009), Roberto Amadè (2010), Zibba
(2011), Fabrizio Casalino (2012), Equ (2013), Cristina Nico (2014),
Gabriella Martinelli (2015), Mirkoeilcane (2016), Roberta Giallo (2017),
Lisbona (2018), Micaela Tempesta (2019), Luca Guidi (2020), Asteria
(2021), Apice (2022), Irene Buselli (2023), Santoianni (2024). Per maggio-
ri informazioni: Associazione Culturale Le Muse Novae: Tel 0185-
311603 - www.premiobindi.com - info@premiobindi.com

Vincenzo Salemme in “Ogni pro-
messa è debito”, una nuova com-
media scritta e diretta da
Vincenzo Salemme, prodotto da
Chi è di scena, il tour italiano è
organizzato e distribuito da
Ventidieci e Stefano Francioni
Produzioni. Il 13 settembre, a
Roma, Cavea Auditorium Parco
della Musica “Ennio Morricone”.
“Il voto religioso, la promessa di
donare una cospicua cifra in
danaro alla Santa protettrice del
proprio paese, valgono comun-

que, anche se fatti da un
sonnambulo in dormi-
veglia? È proprio quel-
lo che accade a
Benedetto Croce, pro-
prietario di una piccola
pizzeria sulla spiaggia di
Bacoli. L’uomo, a bordo di
una barca, finisce sugli scogli,
ritrovandosi disperso in mare
insieme ai suoi figli e al suo came-
riere di sala. Privo di sensi, per un
colpo in testa, durante l’incidente,
riesce a rivolgersi a Sant’Anna e

lancia un messaggio alla radio di
bordo: “vi prego, se venite a sal-
varci, io faccio un voto a
Sant’Anna, prometto di donare
5.557.382 euro e 60 centesimi!”
Una barca raccoglie il suo appello
e li soccorre. Il fatto è che
Benedetto Croce, una volta risve-

gliatosi dallo svenimento,
non ricorda proprio

nulla di tutto questo.
Ma, una volta tor-
nato a casa, tutti gli
chiedono di quel

voto. I figli vogliono
sapere se il loro papà,

vedovo e pieno di debiti,
possegga davvero tutti quei

soldi e gli altri, dal sindaco al par-
roco della chiesa di sant’Anna, dai
soccorritori, al fratello Gaetano,
dalla banca ai dipendenti in attesa
degli stipendi arretrati, perché

vantano diritti su quella donazio-
ne. Nessuno, insomma, pare
voglia tenere in conto che il pove-
r’uomo, ha fatto sì un voto a
Sant’Anna, ma lo ha fatto mentre
dormiva e quindi non in piena e
lucida coscienza. Ma la domanda
vera è: perché, seppure da son-
nambulo, decidere di donare una
cifra così alta e soprattutto così
precisa al centesimo? Questi soldi
esistono o sono solo il frutto di
una inspiegabile e oscura spinta
dell’inconscio? Come farà
Benedetto a districarsi fra tutte
queste domande? Soprattutto
come farà a sottrarsi alla regola
non scritta nel codice legale, ma in
quello dell’etica popolare che ci
obbliga a rispettare le promesse
solenni perché come sappiamo
bene “ogni promessa è debito!!?
(Vincenzo Salemme).

Vincenzo Salemme in 
“Ogni promessa è debito”
Al Parco della Musica la nuova commedia 
scritta e diretta da Vincenzo Salemme



Con l’approvazione del nuovo bando
del PNRR dedicato alle farmacie
rurali, si apre una nuova fase per il
potenziamento della telemedicina
nelle aree meno servite. Le farmacie
rurali rappresentano un presidio
sanitario fondamentale per la salute
pubblica, garantendo la distribuzio-
ne dei farmaci e l’erogazione di servi-
zi diagnostici di prossimità. In
un’Italia che invecchia, il divario
digitale rischia di trasformarsi in una
vera emergenza sanitaria. Le persone
che più avrebbero bisogno di cure -
anziani, malati cronici, residenti in
piccoli comuni - sono spesso le più
escluse dai servizi digitali, oggi sem-
pre più centrali nell’erogazione del-
l’assistenza. Lo segnalava già un rap-
porto dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità pubblicato a fine 2022:
l’accesso alla sanità digitale è forte-
mente diseguale. A usufruirne sono i
giovani, sani, istruiti, residenti in
contesti urbani; mentre gli anziani
delle aree rurali - quelli che avrebbe-
ro davvero bisogno di un contatto
più frequente con la sanità - faticano
ad accedere a strumenti che potreb-
bero migliorare sensibilmente la loro
qualità di vita. In Italia il quadro è
ancora più marcato: secondo l’Istat, il
70% dei Comuni ha meno di 5.000
abitanti e il 65% si trova in zone rura-
li. Proprio in questi territori si con-
centrano difficoltà logistiche, carenza
di medici e scarsa diffusione delle
tecnologie sanitarie. In questo scena-
rio, la transizione digitale rischia di
creare una frattura ancora più pro-
fonda. Ma è da qui, da questa consa-
pevolezza, che nasce una delle scom-
messe più ambiziose del nuovo

bando PNRR dedicato alle farmacie
rurali: trasformare un punto debole
in un’opportunità di cambiamento.
Il nuovo bando, presentato il 12 apri-
le durante Cosmofarma 25, amplia la
platea dei beneficiari includendo le
farmacie situate nei comuni fino a
5.000 abitanti (contro i 3.000 della
prima edizione). L’obiettivo è raffor-
zare la sanità di prossimità, soprat-
tutto là dove il medico di base rischia
di scomparire - secondo Agenas,
entro il 2025 potrebbero mancare
3.500 medici di medicina generale
nelle aree interne - e dove la farmacia
diventa spesso l’unico punto di riferi-
mento sanitario stabile.
Grazie all’impulso della “farmacia
dei servizi”, molte strutture si stanno
già attrezzando per offrire prestazio-
ni diagnostiche grazie alla telemedi-
cina. Oggi circa il 50% delle farmacie
italiane offre già servizi in questo

ambito e nel 2024 si sono superate le
900.000 prestazioni. Ma l’innovazio-
ne, ancora una volta, si concentra nei
centri urbani. Il nuovo bando mira
invece a invertire la tendenza, por-

tando strumenti diagnostici avanzati
anche nelle 4.400 farmacie rurali sus-
sidiate, ovvero quelle che operano
nei centri con meno di 3.000 abitanti,
e che servono quotidianamente oltre

10 milioni di cittadini.
Per farlo, vengono messi a disposi-
zione fondi specifici non solo per
l’acquisto di dispositivi (come ECG,
holter, spirometri, analizzatori emati-
ci e strumenti per la dermatologia),
ma anche per la formazione del per-
sonale e la riorganizzazione degli
spazi. Un cambio di passo fondamen-
tale, che mette al centro la farmacia
come presidio di salute, ma anche
come ponte tra la tecnologia e le per-
sone meno digitalizzate.
Restano però alcuni ostacoli, a parti-
re dalla burocrazia. L’accesso ai fondi
richiede competenze tecniche e una
gestione amministrativa spesso fuori
dalla portata delle piccole realtà. È
qui che entrano in gioco attori come
MedEA, azienda leader nel settore
della telemedicina in farmacia, che
affianca le strutture in tutte le fasi del
bando: dalla compilazione della
documentazione fino alla rendiconta-
zione finale delle spese. “Il nostro
obiettivo - spiega Marco Carlucci,
Institutional Manager - è mettere le
farmacie in condizione di cogliere
questa opportunità, senza che la
burocrazia diventi un ostacolo”.
Le soluzioni proposte da MedEA
sono pensate per rispondere alle esi-
genze delle aree interne, anche con
condizioni economiche agevolate,
proprio per incentivare l’adozione
delle tecnologie dove ce n’è più biso-
gno. E mentre l’accesso digitale rima-
ne un tema aperto – soprattutto per le
generazioni meno alfabetizzate - l’in-
termediazione umana offerta dai far-
macisti può fare la differenza: spiega-
re, assistere, accompagnare all’utiliz-
zo dei nuovi strumenti.

Si è concluso, con una grande
partecipazione di pubblico, la
XVIII edizione del Premio
A l b e r o a n d r o n i c o .
L’iniziativa, promosso dal-
l’associazione omonima con
il patrocinio di Roma
Capitale, Città metropolitana
di Roma Capitale e Consiglio
regionale del Lazio, si è con-
clusa mercoledì 16 aprile
nella cornice della Sala della
Protomoteca, con la premia-
zione di poesie, racconti,
libri, fotografie, cortometrag-
gi, video e pittura. La Giuria,
composta da esperti e perso-
nalità del mondo culturale e
artistico, ha selezionato le
opere migliori tra le centinaia
pervenute da Europa, Asia,
Africa, America e Oceania.
Un vero incontro di stili, lin-
gue e sensibilità artistiche,
con partecipanti provenienti
da Australia, Belgio, Brasile,
Canada, Colombia, Emirati
Arabi, Francia, Germania,
Grecia, Inghilterra, Iran,
Marocco, Nicaragua, Polonia,
Porto Rico, Repubblica di
Gibuti, Romania, Russia,
Spagna, Svizzera, Turchia,
Ucraina, Ungheria e Usa,
oltre che da tutte le province
italiane. 
Questi i vincitori: Loretta
Stefoni di Civitanova Marche
- Macerata (poesia), Vittorio
Di Ruocco di Pontecagnano -
Salerno (sillogi), Luigi Manca
di Sassari (racconti brevi),
Margherita Lombardi di
Genova (sul tema “La strada,
la casa, la città, l’ambiente:
vivere e costruire il territo-

rio), Beppi Repetto di
Voltaggio - Alessandria
(editi di narrativa), Oretta De
Marianis di Napoli (editi di
poesia), Stefano Ferro di
Verona (testi per una canzo-
ne), Enrica Tais di Roma
(sport), Daniel Tinto di
Arzignano - Vicenza (roman-
zi inediti), Giusi Fontana di
Lucera - Foggia (raccolte di
poesie inedite), Francesco
Palermo di Torchiarolo -
Brindisi (poesia dialettale),
Elena Petrone di Roma (foto-
grafia), Simone Barletta di
Roma (cortometraggi), Elena
Prosperi di Firenze (pittura). 
Premi speciali alla giovanissi-
ma Lucrezia Maria Rosaria
Baldassarri di Roma, a
Ernano Castellani di Pescara
per i meno giovani. La classi-

fica riservata ai residenti nel
Municipio XIV di Roma
Capitale ha visto l’afferma-

zione di Antonio
Lofrese e Simonetta Sarti. A
Sebahat Söylemez di Istanbul
il riconoscimento per i

madrelingua non italiana e a
Martin Ignacio Pereira-Pèrez
di Los Angeles quello per le
opere provenienti dall’este-
ro. 
I riconoscimenti del
Presidente sono andati a
Federico La Penna per la sua
eccezionale capacità di
interpretare il ruolo di arbi-
tro con equilibrio e fermez-
za, dimostrando grande
professionalità e saldo
senso di giustizia e all’atto-
re Massimo Wertmüller
per la straordinaria carrie-
ra artistica, capace di
coniugare talento, sensibi-
lità e impegno civile. Voce

autentica del teatro e del
cinema italiano, capace di
emozionare e far riflettere.
Grandissima emozione

all’ascolto dell’Inno naziona-
le eseguito dalla Fanfara del
4° Reggimento Carabinieri a
Cavallo diretta dal
Maresciallo Fabio Tassinari,
che ha risuonato solenne-
mente in Campidoglio
“Con la conclusione della
diciottesima edizione del
Premio Alberoandronico”, ha
commentato il Presidente di
Alberoandronico, Pino
Acquafredda, “si chiude
un’altra tappa significativa di
un percorso che si consolida
anno dopo anno. Le opere, le
idee, i volti incontrati confer-
mano che la cultura, quando
è condivisa, diventa uno stru-
mento potente di dialogo e
valorizzazione. L’impegno
resta quello di offrire uno
spazio autentico per l’espres-
sione artistica, mantenendo
vive le radici nel territorio di
Monte Mario – Balduina, nel
cuore del Municipio XIV di
Roma, proiettando lo sguar-
do sempre più lontano. La
diciannovesima edizione è
già in corso: l’invito è a parte-
cipare, a esserci, a portare
nuove parole, immagini e
visioni. Perché l’arte è ener-
gia che si muove e continua a
generare connessioni. E se è
vero che ogni opera è un
seme, allora il futuro appar-
tiene a chi ha il coraggio di
piantarlo”. Il bando della
diciannovesima edizione del
Premio nazionale
Alberoandronico, aperto alla
partecipazione di tutte e tutti,
è pubblicato su www.albero-
andronico.net“.

Telemedicina e farmacie
rurali: la rivoluzione parte
dall’inclusione digitale
Una rivoluzione digitale per la sanità di prossimità: 
nuove risorse, nuovi servizi, ma anche nuove sfide 
per un’Italia ancora divisa dal digital divide

XVIII Premio Alberoandronico:
premiati in Campidoglio i vincitori
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Il 24 giugno Alfa Romeo compirà 115 anni,
un traguardo memorabile che oggi il mar-
chio globale festeggia con la presentazione
ufficiale di un logo celebrativo, che rende
omaggio a una storia straordinaria fatta di
passione italiana, stile e competizioni spor-
tive. Il nuovo logo viene così condiviso con
i club ufficiali e con tutti gli appassionati
nel mondo, affinché possa essere utilizzato
in occasione di eventi, raduni, materiali
dedicati e iniziative locali. È un gesto sim-
bolico ma potente, che sottolinea il legame
profondo e viscerale tra il marchio ed i
suoi appassionati “Alfisti”, in un rapporto
che non conosce confini geografici né tem-
porali, ma che vive di una passione comu-
ne e della condivisione dei valori fondanti

del marchio.  Per svelarlo al mondo, Alfa
Romeo sceglie un momento speciale del-
l’anno. Il lancio del nuovo logo avviene in
concomitanza con due avvenimenti fon-

damentali della storia dell’Alfa Romeo: la
storica vittoria alla Mille Miglia del 1930
con Tazio Nuvolari e Giovanni Battista
Guidotti alla guida dell’Alfa Romeo 6C
1750 Gran Sport #84. È la prima vittoria
del “mantovano volante” in questa gara,
ma anche la prima volta in cui viene supe-
rata la soglia dei 100 km/h di velocità
media su un percorso così lungo e impe-
gnativo. Solo pochi anni prima, il 15 aprile
1923, un altro evento destinato a fare storia
prende vita alla Targa Florio. È il giorno in
cui Ugo Sivocci vince al volante dell’Alfa
Romeo RL TF, portando per la prima volta
sulla carrozzeria il simbolo del
Quadrifoglio. Quel piccolo emblema, nato
come portafortuna, diventa ben presto

un'icona del brand, legata alle vetture più
performanti.
Ma il 2025 celebra anche altri momenti
significativi, tra cui il centenario della vit-
toria della GP Tipo P2 nel primo
Campionato del Mondo Automobilistico, i
75 anni della 1900 e della conquista del
primo titolo iridato in Formula 1, il debut-
to della Giulietta Berlina nel 1955, l’esordio
della Giulia Sprint GTA nel ‘65, la vittoria
del campionato del Mondo Marche della
33 TT 12 nel 1975 e l’arrivo dell’Alfa 75 nel
‘85. Il logo celebrativo sarà protagonista di
eventi, raduni e merchandising. Gli oltre
250 club Alfa Romeo in tutto il mondo
potranno infatti utilizzarlo liberamente per
celebrare 115 anni di passione.

Easter Jeep Safari: 
sette nuovi concept
alla 59° edizione
10 nuovi percorsi Jeep Badge of Honor 
aggiunti in tutto il Paese, di cui tre a Moab,
giusto in tempo per l’Easter Jeep Safari
Il marchio Jeep ha partecipato
al 59esimo Easter Jeep Safari,
dal 12 al 20 aprile a Moab, nello
Utah, sfoggiando sette nuovi
emblematici concept. Si tratta
di sette modelli che rappresen-
tano la massima espressione
delle performance Jeep in fuo-
ristrada, capaci di regalare
momenti memorabili a tutti gli
appassionati del genere off-
road e del marchio Jeep. I Sette
nuovi concept hanno voluto
rendere omaggio alle radici del
marchio Jeep e puntare a ride-
finire il futuro del fuoristrada. I
concept 2025 hanno voluto
celebrare la leadership del

marchio con un tocco di stile
new-school. Mentre il marchio
Jeep continua ad evolversi e a
spingersi oltre i confini, il mar-
chio Jeep e i designer di JPP
sono stati sfidati a sviluppare
SUV capaci di esprimere
appieno i valori del brand che
presto attraverseranno Moab.
Il risultato è una robusta
gamma di concept EJS che
rende omaggio alle radici del
marchio Jeep e offre uno sguar-
do sui veicoli che stanno chia-
ramente aprendo la strada al
futuro del fuoristrada. I prossi-
mi concept car Jeep e
JPP/Mopar 2025 hanno parte-

cipato anche alla Walker Drug,
il 17 e 18 aprile scorso.
Nell’ambito del costante impe-
gno del marchio Jeep per la
gestione del territorio e il fuori-
strada responsabile, i dipen-
denti del marchio Jeep e di JPP
hanno collaborato ancora una
volta con Red Rock 4-Wheelers
e il Bureau of Land
Management per ripulire e
conservare i sentieri locali di
Moab. Questi i sette concept:
Jeep Convoy Concept – Jeep
Gladiator, classica e di ispira-
zione militare, con un design
che resiste alla prova del
tempo visivamente e funzio-

nalmente. Jeep Bug Out 4xe
Concept – Jeep Wrangler estesa
in fibra di carbonio che unisce
il campeggio ultraleggero con
l'overlanding per avventure
off-grid. Jeep Rewind Concept
– Rivisitazione nostalgica di
una Jeep Wrangler che offre
tutte le sensazioni di un'epoca
in cui i colori al neon erano di
gran moda. Jeep Wrangler 4xe

Blueprint Concept – Catalogo
mobile di quasi 40 articoli
testati e supportati in fabbrica.
Jeep Wrangler 4xe Sunchaser
Concept – L'ultimo avventurie-
ro all'aria aperta porta con sé
tutta l'attrezzatura necessaria
per un'intera giornata di attivi-
tà dall'alba al tramonto. Jeep
Gladiator High Top Honcho
Concept – Il camion ispirato

alla tradizione reso popolare a
metà degli anni '70 conferisce
una nuova personalità al
camion di medie dimensioni
più fuoristrada al mondo. Jeep
J6 Honcho Concept – Mescola
il classico tema Jeep Honcho
della fine degli anni '70 con
parti e accessori Jeep
Performance di concept e pro-
duzione di Mopar.
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Il Mito Alfa Romeo celebra i 115 anni di storia
Il logo celebrativo sarà protagonista di eventi, raduni e merchandising. Gli oltre 250 club Alfa Romeo 
in tutto il mondo potranno infatti utilizzarlo liberamente per celebrare 115 anni di passione

Ecomotive Solutions nel cuore della prima automotrice passeggeri europea alimentata a Biometano Liquido

Un treno storico rinasce in chiave sostenibile
Ecomotive Solutions, azienda leader nelle tecnologie per
la propulsione a combustibili alternativi, celebra la corsa
inaugurale della storica automotrice ALn668 riconvertita
a Biometano Liquido (BioGNL), avvenuta il 16 aprile con
partenza da Ancona e presentazione ufficiale presso il
Deposito Locomotive della stazione di Fabriano (AN).
L’evento, che ha segnato anche il 130° anniversario della
linea ferroviaria Subappennina Italica, ha sancito la con-
clusione di un ambizioso progetto fortemente voluto da
Fondazione FS Italiane, Snam e Hitachi Rail, con il contri-
buto tecnologico determinante di Ecomotive Solutions.
Un traguardo senza precedenti a livello europeo, che
inaugura una nuova era nella mobilità ferroviaria sosteni-
bile.
La ALn668 rinnovata è oggi un treno operativo, comple-
tamente funzionante e certificato per il servizio sulla rete

ferroviaria nazionale. Alimentato da un biocombustibile
rinnovabile, costituisce un esempio concreto di innovazio-
ne e valorizzazione del patrimonio ferroviario esistente.
Scelta da Snam e Hitachi Rail come partner tecnologico,
Ecomotive Solutions ha avuto un ruolo centrale nella pro-
gettazione e nell’integrazione della nuova motorizzazio-
ne. I motori diesel originali sono stati completamente tra-
sformati in propulsori a ciclo Otto alimentati a BioGNL,
grazie a un’accurata riconversione meccanica ed elettroni-
ca. Il sistema di gestione motore, sviluppato da Ecomotive
sulla base di una piattaforma elettronica proprietaria, è
stato progettato appositamente per l’utilizzo di biocom-
bustibili avanzati. Il nuovo treno a BioGNL consente una
riduzione delle emissioni di CO₂ superiore all’80% e, in
determinate condizioni, può raggiungere perfino un
bilancio "carbon negative.Con un’autonomia superiore a

500 km, l’automotrice si conferma ideale per le linee ferro-
viarie secondarie non elettrificate, nonché per le tratte turi-
stiche e storiche gestite da Fondazione FS. La ALn668 rin-
novata non è un semplice prototipo, ma un treno operati-
vo e certificato, pronto a viaggiare. Un modello che può
essere applicato a gran parte dell’attuale parco diesel
nazionale, che conta ancora oltre 500 automotrici.

Il nuovo treno a BioGNL consente una riduzione delle emissioni di CO₂ superiore all’80% e, 
in determinate condizioni, può raggiungere perfino un bilancio “carbon negative”



“Una festa di tutta la città: una
giornata in cui ricordare gli
uomini e le Donne della
Resistenza, in cui non dimenti-
care chi ha sacrificato la pro-
pria vita per liberare l’Italia
dal regime nazi-fascista. Ad
80anni dalla liberazione
d’Italia, con tanti testimoni di
quegli anni che ci stanno
lasciando, è fondamentale
mantenere sempre vivo quel
ricordo e tramandare alle
nuove generazioni e ai giovani
la sacralità di quei valori che
oggi rendono il nostro un
paese democratico, fondato
sui principi di un meraviglio-
so testo chiamato
Costituzione. È compito
nostro, di noi Istituzioni, geni-
tori, lavorare affinché pagine
buie della nostra storia non
riaffiorino mai più. Il 25
Aprile, in tutta Italia e a
Cerveteri nella tradizionale
cerimonia istituzionale e nelle
iniziative organizzate lungo
l’intera giornata, lo ribadire-
mo con forza ancora maggio-

re: viva l’Italia libera, demo-
cratica e anti-fascista!”. A
dichiararlo, in vista della Festa
della Liberazione dell’Italia
dal regime nazi-fascista di
venerdì 25 aprile, è Francesca
Cennerilli, Assessore alla
Cultura del Comune di
Cerveteri. “Oggi più che mai è
importante festeggiare il 25
Aprile, in un contesto storico e
sociale come quello odierno in
cui in tante parti del mondo,
neppure troppo lontane da noi
soffiano venti di guerra, esi-
stono oppressioni, si riaffac-
ciano in maniera preoccupan-
te regimi totalitaristici, vengo-
no quotidianamente negati
anche i diritti più elementari e

dove le parole ‘Pace’ e
‘Libertà’ sono tornate ad esse-
re un lontano miraggio - ha
dichiarato l’Assessore alla
Cultura Francesca Cennerilli -

celebreremo la Festa della
Liberazione anche per loro,
per le Donne, i bambini e tutti
i civili innocenti vittime di
nuove stupide e inutili guerre

che scuotono il mondo: dalle
nostre strade, dalle nostre
piazze, manderemo loro il
nostro messaggio di vicinan-
za, di fratellanza e di pace, con
la speranza di vivere presto in
una società libera, civile e
senza guerre”. “Venerdì 25
Aprile - conclude l’Assessora
Cennerilli - oltre alla
Cerimonia Istituzionale al
Monumento, come
Assessorato ho sostenuto e
patrocinato convintamente
due iniziative alle quali mi
auguro ci sia un’ampia e senti-
ta partecipazione da parte dei
nostri concittadini. Dalle ore
11:00, a Campo di Mare, sul
tratto di spiaggia davanti lo

stabilimento ‘da Ezio la
Torretta’, torna la Festa degli
Aquiloni organizzata
dall’Auser, una manifestazio-
ne che per tanti anni ha gremi-
to il nostro mare in occasione
di questa data così importante
e che quest’anno torna a far
parte del programma delle ini-
ziative, mentre alle ore 17:30 al
Granarone, all’interno
dell’Aula Consiliare, ospitere-
mo l’Anpi - Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia,
sezione Ladispoli - Cerveteri,
con un convegno aperto a tutti
dal titolo ‘Volti della resisten-
za, percorsi di rinascita’. Un
viaggio che partirà dal libro
autobiografico ‘Gira così’, del
Professor Marcelo Enrique
Conti, dal quale nascerà una
riflessione d’insieme sulla dit-
tatura argentina e sulla crisi
democratica nel mondo di
oggi. A tutti, auguro un buon
25 aprile, all’insegna dei valori
della pace, della democrazia,
della libertà e dell’antifasci-
smo!”.

Dopo la Cerimonia Istituzionale al Monumento 
ai Caduti, Festa degli Aquiloni a Campo di Mare 
e nel pomeriggio convegno Anpi al Granarone

Verso il 25 Aprile, Cennerilli: “Da 80 anni Italia 
libera dal nazi-fascismo grazie alla Resistenza”
L’Assessore alla Cultura in vista dell’Anniversario della Liberazione: “Un giorno per ricordare
chi ha sacrificato la propria vita per un’Italia democratica e fondata sulla Costituzione”
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Per Arpa e Regione Lazio 
la qualità delle acque 
di Cerenova è eccellente
Il Sindaco Elena Gubetti: “Dati che confermano 
quanto fatto la scorsa estate sulla depurazione delle acque”

Il Sindaco Elena Gubetti: “I suoi insegnamenti 
vivranno nei cuori di chi sogna pace e unione”
Papa Francesco, 
nella sede comunale 
bandiere a mezz’asta

“La qualità delle acque balnea-
bili di Campo di Mare è eccel-
lente. A stabilirlo non siamo
noi, ma la Regione Lazio, a
seguito dei risultati dei moni-
toraggi eseguiti da Arpa Lazio
- Agenzia Regionale
Protezione Ambientale. Un
risultato che accogliamo con
ottimismo perché da un lato
conferma l'ottimo lavoro svol-
to sulla Depurazione delle
acque e dall'altro rappresenta
un valido biglietto da visita per
tutti coloro che sceglieranno di
trascorrere l'estate nella nostra
città”. A dichiararlo è Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri,
che prosegue: "Un eccellente
notizia per residenti e turisti
che scelgono di trascorrere le
vacanze sulle nostre spiagge e
a Campo di Mare, la Frazione
balneare della nostra città sulla
quale in questi anni abbiamo
investito tante risorse e tante
l'attività per dare finalmente
dignità al nostro mare, parten-
do dal primo restyling del
Lungomare dei Navigatori
Etruschi, proseguendo con il
rilascio dei condoni e ora con i
nuovi cantieri che stanno inte-

ressando anche Piazza Prima
Rosa, per una vita simbolo del
degrado della Frazione”. “I
risultati diffusi dalla Regione
Lazio rappresentano una noti-
zia importante - ha aggiunto il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - su tutti, il fatto che
provengano dalle analisi effet-

tuate da un Ente pubblico e
altamente affidabile quale è
l’Arpa”. “I controlli di Arpa
proseguiranno fino a tutto il
mese di settembre - conclude la
Gubetti - noi continueremo a
tenere sotto controllo le acque
e a pianificare tutte quelle atti-
vità mirate a favorire

“Non è il tempo di alzare
muri, ma di allargare la piaz-
za”. Con queste parole, Papa
Francesco si rivolse ai Sindaci
d’Italia in un incontro in
Vaticano, sottolineando l’im-
portanza di costruire comuni-
tà aperte, inclusive, capaci di
accogliere tutti. Alla notizia

della sua improvvisa scom-
parsa, anche Cerveteri si uni-
sce al cordoglio che ha scosso
il mondo intero. Le bandiere
del Palazzo comunale saranno
esposte a mezz’asta in segno
di lutto e rispetto, così come in
tanti altri Comuni italiani. “La
sua morte ci lascia attoniti - ha

dichiarato il Sindaco di
Cerveteri, Elena Gubetti -.
Papa Francesco non è stato
solo una guida per il mondo
cattolico, ma un punto di rife-
rimento per tutti coloro che
credono nella pace, nella giu-
stizia sociale, nella dignità
degli ultimi. Ha dato voce a
chi non ce l’ha, ha sollevato
con forza il tema del ruolo
delle donne nella società e
nella Chiesa, ha chiesto con
coraggio un’umanità più soli-
dale”. “I suoi insegnamenti -
conclude il Sindaco - conti-
nueranno a vivere nei cuori di
chi sogna un mondo più giu-
sto e unito, oltre ogni credo
religioso”.



È stato presentato ieri il piano di decom-
missioning della centrale Enel di
Civitavecchia, che l’azienda ha predi-
sposto in vista del phase out attualmen-
te previsto al 31 dicembre 2025 in linea
con lo scenario normativo attuale e in
assenza di eventuali nuove indicazioni
da parte del Governo in relazione al con-
testo internazionale. Il Piano è stato tra-
smesso nei mesi scorsi da Enel al
Ministero dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica (MASE). Il docu-
mento, fortemente sollecitato da
Comune e Regione in tutte le sedi istitu-
zionali - da ultimo nel corso del consiglio
comunale aperto dello scorso mese - for-
nisce finalmente un quadro operativo
concreto rispetto alle tempistiche e alle
attività previste, evitando fasi di incer-
tezza o carenza occupazionale e garan-
tendo la piena valorizzazione dell’espe-
rienza e della professionalità delle mae-
stranze coinvolte. Il piano prevede una
durata complessiva di 24/30 mesi,
durante la quale saranno realizzate le
attività necessarie alla dismissione e alla
messa in sicurezza dell’impianto, con
attenzione particolare alla gestione delle
ricadute occupazionali e sociali sul terri-
torio. “Si tratta di un passaggio fonda-
mentale,” dichiarano congiuntamente il
Sindaco Marco Piendibene e la
Vicepresidente della Regione Lazio
Roberta Angelilli. “Accogliamo con
favore il fatto che Enel dia seguito alle
richieste avanzate con forza da Comune
e Regione, in piena sintonia istituzionale.
La presentazione di questo piano rap-
presenta una tappa importante per il
nostro territorio: ci consente di affronta-
re la transizione con strumenti più chiari
e di ribadire il principio, per noi irrinun-
ciabile, della tutela del lavoro e del ruolo
centrale delle competenze locali in ogni
fase di questo processo.” La
Vicepresidente Angelilli evidenzia l’im-
portanza di avere oggi un documento
che consenta al territorio di programma-
re il futuro. “Accogliamo con soddisfa-
zione la notizia che Enel rimarrà sul ter-
ritorio e garantirà attraverso un piano di
attività di decommissioning il manteni-
mento dei livelli occupazionali e la conti-

nuità delle aziende dell’indotto valoriz-
zando le risorse umane e sociali di que-
sto territorio anche nel caso in cui venga
confermata la chiusura definitiva della
centrale al 31 dicembre 2025. Rimane
prioritario inoltre continuare il lavoro
portato avanti congiuntamente da
Mimit Regione e Comune: subito dopo
la scadenza prevista per fine mese della
manifestazione d’interessi verrà convo-
cato un nuovo tavolo tecnico attraverso
il quale proseguire in modo spedito il
percorso già avviato per uno sviluppo
industriale sostenibile del territorio,

puntando all’accordo di programma
utile a semplificare tutto l’Inter e a soste-
nere l’attrazione di investimenti. Inoltre
siamo in dirittura d’arrivo sull’iter del-
l’introduzione della zona logistica sem-
plificata, che rappresenterà un valore
aggiunto per il territorio e per le impre-
se, anche in termini di incentivi fiscali
oltre che di riduzione dei tempi e degli
oneri burocratici”  Il Sindaco Marco
Piendibene ha poi aggiunto che “Quella
di oggi (ieri,ndr.) è una presentazione
importante, che segna un punto di svol-
ta. Non è solo un atto formale: è il frutto

di un percorso di confronto serrato e
costante, nel quale la nostra
Amministrazione ha voluto sempre
tenere alta l’attenzione sulla necessità di
pianificare il futuro della città, a partire
dalla garanzia occupazionale. È altret-
tanto significativo che questo momento
si sia svolto alla presenza delle associa-
zioni datoriali e sindacali del territorio,
che rappresentano una componente
essenziale del dialogo e della coesione
sociale in questa fase di trasformazione.
Il contributo delle parti sociali sarà fon-
damentale per vigilare, proporre e

accompagnare ogni passaggio di questa
transizione”. Parallelamente a questo,
proseguono con determinazione altri
percorsi che riteniamo fondamentali per
lo sviluppo del territorio, “Mi riferisco -
ha spiegato Piendibene - all’ampliamen-
to della Zona Logistica Semplificata, alla
possibilità di sovrapposizione con le
aree soggette ad aiuti di Stato secondo
l’art. 107 del TFUE, e alla manifestazione
di interesse in corso presso il MIMIT.
Sono progetti che inseriamo all’interno
di una visione coerente e sostenibile che,
indipendentemente dalla disponibilità
delle aree di centrale, mira a fare di
Civitavecchia un centro nevralgico per
l’industria, la logistica e l’innovazione,
capace di generare lavoro stabile e
migliorare al contempo la qualità della
vita per tutti i cittadini.”
Riguardo al cronoprogramma dettaglia-
to degli interventi, l’Amministrazione
comunale e la Regione Lazio intendono
monitorare passo dopo passo, a tutela
degli interessi del territorio, dei lavorato-
ri, delle imprese e dei cittadini.

Il piano prevede una durata complessiva di 24/30 mesi, durante la quale saranno 
realizzate le attività necessarie alla dismissione e alla messa in sicurezza dell’impianto

Torre Valdaliga Nord: presentato 
il piano di decommissioning di Enel

Anche il Lazio sarà protago-
nista delle iniziative promos-
se da Plastic Free Onlus per la
55ª edizione dell’Earth Day,
la Giornata Mondiale della
Terra istituita dalle Nazioni
Unite. Il 26 e 27 aprile, l’onda
blu dei volontari Plastic Free
si attiverà in ben quindici
località laziali con eventi di
raccolta dei rifiuti e sensibiliz-
zazione ambientale, contri-
buendo così alla più grande
mobilitazione civica naziona-
le contro l’inquinamento da
plastica. 
Questi i 15 appuntamenti nel
Lazio: sabato 26 aprile a
Latina, Sabaudia, Sermoneta
(LT), Pomezia (RM), Bolsena
e Viterbo (VT); domenica 27
aprile a Collepardo, Pofi (FR),
Fondi, Latina (LT), Nettuno,
doppio evento a Roma (piaz-
za Cavour e Ostia lido),
Zagarolo (RM), Montalto di

Castro (VT).
“I nostri eventi nazionali,
ormai internazionali, ci ricor-
dano più che mai che siamo
parte di una bella storia da
raccontare e di una grande
famiglia fatta di persone che
credono davvero nel cambia-
mento. - dichiara Lorenzo
Paris, referente regionale di
Plastic Free per il Lazio -
Nella nostra regione, con ben

15 eventi organizzati, siamo
pronti per festeggiare questa
giornata importante per la
Terra, ma soprattutto per il
nostro futuro che dipende
fortemente dalla salute del
Pianeta che ci ospita, di cui
abbiamo il dovere di prender-
ci cura”.
In tutta Italia si svolgeranno
222 appuntamenti nel fine
settimana del 26-27 aprile,

con l’obiettivo di rimuovere
oltre 100mila chili di rifiuti.
La mobilitazione è parte della
missione dell’associazione,
attiva dal 2019, per contrasta-
re l’inquinamento da plastica
e promuovere comportamenti
virtuosi.
“Come ogni anno, coinvolge-
remo attivamente oltre 10mila
volontari in una due giorni di
pura energia, condivisione e

azioni concrete per lasciare
un’impronta positiva sul
Pianeta - spiega Luca De
Gaetano, fondatore e presi-
dente di Plastic Free Onlus -
Chiunque potrà iscriversi gra-
tuitamente scegliendo l’ap-
puntamento più vicino nella
pagina Eventi del nostro sito
www.plasticfreeonlus.it”.
Le attività si svolgeranno con
il supporto di Treedom,

BCorp italiana e sustainabili-
ty partner dell’iniziativa. La
collaborazione permetterà
anche di piantare alberi a
sostegno delle attività
ambientali di Plastic Free
Onlus, che ad oggi ha coin-
volto oltre 260mila volontari,
raccolto 4,4 milioni di chili di
rifiuti, e realizzato più di
7.800 appuntamenti di pulizia
ambientale.  Solo nel Lazio,
da inizio anno, si sono svolti
59 appuntamenti coinvolgen-
do più di 800 persone e
rimuovendo 7.900 chili di pla-
stica e rifiuti. Ben 3.000, inol-
tre, gli studenti sensibilizzati.
Per scoprire tutti gli appunta-
menti e partecipare:
www.plasticfreeonlus.it
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Il 26 e 27 aprile, l’onda blu dei volontari si attiverà in ben quindici località laziali
Lazio: 15 appuntamenti Plastic Free
per la Giornata Mondiale della Terra

L’Amministrazione comunale di Civitavecchia
promuove e valorizza le tradizioni del territorio
attraverso il marchio De.C.O. (Denominazione
Comunale di Origine), uno strumento istituito
per riconoscere e tutelare i prodotti tipici locali,
fortemente legati alla storia, alla cultura e
all’identità della nostra comunità. Sabato 19
aprile, dalle ore 16.00 alle 19.00, presso

Piazzetta Santa Maria, saranno allestiti due
gazebo informativi e di degustazione, in cui la
cittadinanza potrà conoscere meglio il significa-
to del marchio De.C.O. e assaggiare gratuita-
mente i primi prodotti che hanno ottenuto que-
sto importante riconoscimento. “La De.C.O.
non è soltanto un marchio – dichiara
l’Assessore allo Sviluppo e alla Pianificazione

del Territorio Enzo D’Antò – ma un atto d’amo-
re verso il nostro patrimonio culturale ed eno-
gastronomico. È uno strumento che ci consente
di dare valore alla produzione locale, difendere
le specificità del nostro territorio e offrire nuove
opportunità di crescita per chi ogni giorno lavo-
ra con passione e competenza. Invitiamo tutta
la cittadinanza a partecipare a questo primo
momento di promozione, per riscoprire insieme
i sapori e le storie che ci appartengono”.
L’iniziativa rientra nelle azioni
dell’Amministrazione volte a sostenere lo svi-
luppo locale, attraverso il rafforzamento del-
l’identità territoriale e il coinvolgimento diretto
dei cittadini. “Valorizzare le eccellenze del
nostro territorio significa valorizzare la nostra
storia e le persone che la rendono viva –
aggiunge il Sindaco Marco Piendibene –. Il mar-
chio De.C.O. rappresenta un riconoscimento
importante per quei prodotti che raccontano chi
siamo, da dove veniamo e in che direzione
vogliamo andare. Vogliamo costruire un futuro
che non dimentichi le sue radici e che sappia
trasformare la tradizione in una risorsa di svi-
luppo sostenibile e condiviso”.

Sabato 19 aprile degustazioni gratuite in Piazzetta Santa Maria

Civitavecchia celebra le sue 
eccellenze a marchio De.C.O.
Un pomeriggio all’insegna del gusto, della qualità 
e della partecipazione, per rinsaldare il legame tra la città 
e le sue autentiche espressioni culturali e produttive



“Ci avete tolto l’assegno, ora dateci
un lavoro”. Era questo lo slogan più
in voga che risuonava nelle piazze
italiane nell’agosto del 2023, all’indo-
mani dell’annuncio dell’abolizione
del reddito di cittadinanza introdot-
to dal 1° Governo Conte con l’obiet-
tivo di contrastare la povertà e incen-
tivare il lavoro. Il risultato fu una
spaventosa carenza (almeno nel turi-
smo) di personale che aveva trovato
poco conveniente accettare una tem-
poranea proposta lavorativa a fronte
di una “manciata” (così veniva defi-
nita) di soldi più. Le manifestazioni
di rivolta, sostenute anche da alcune
sigle sindacali, ebbero però poco
seguito. Qualcuno oggi si chiede il
perché. Per l’introduzione da parte
del governo di altre forme di sussi

stenza a favore di chi ne aveva effet-
tivo bisogno? Per l’inconsistenza del
numero dei percettori che per sfuggi-
re ai controlli dell’autorità (quanti

erano coloro che operavano in nero?)
avevano valutato di non insistere?
Qualunque sia stata la motivazione,
fatto è che immediatamente, da quel-

l’estate di due anni fa, l’occupazione
nel mondo nel turismo è ritornata a
crescere. Segno evidente che il lavoro
non mancava allora come non manca
oggi, continuando anzi a crescere. E’
di questi giorni la notizia che il turi-
smo, ancora una volta e nonostante
gli allarmi degli ultimi anni, è il set-
tore trainante nell’universo statistico
che monitora l’occupazione in Italia
in tempo reale. La periodica indagi-
ne Excelsior di Unioncamere e
Ministero del Lavoro ha infatti certi-
ficato che nei primi tre mesi del 2025,
il turismo è stato il comparto dei ser-
vizi a guidare la crescita occupazio-
nale nel sistema-Paese con oltre
460mila ingressi. A supportare que-
sti dati sono giunti anche quelli
dell’Istat secondo cui a febbraio

2025, si sono registrati 315mila occu-
pati in più rispetto all’anno prece-
dente, con una forte componente
femminile tra le nuove assunzioni.
L’aumento del tasso di occupazione
femminile ha contribuito in modo
decisivo alla crescita complessiva. Le
donne occupate infatti sono aumen-
tate di 84mila unità solo tra gennaio
e febbraio 2025. Un aspetto questo
affatto trascurabile soprattutto per-
ché, specialmente nei territori del
Sud Italia e nelle aree interne, dove le
opportunità lavorative scarseggiano
e dove l’autonomia economica fem-
minile è ancora, in molti casi, un tra-
guardo lontano, il turismo può
diventare una delle principali vie
d’accesso al mercato del lavoro per le
donne.

a cura di Antonio Castello

Inaugurato all’Expo di Osaka, 
il Padiglione Italia

Alla scoperta della Strada 
delle Fiabe in Germania

Nel turismo sfiorato mezzo milione di nuovi contratti
di lavoro in tre mesi. Significativa la crescita femminile
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La recente visita in Giappone del Ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, è stata anche l’occasione
per inaugurare il Padiglione italiano all’ Expo
Internazionale di Osaka: “una vetrina internaziona-
le prestigiosa per la promozione del Sistema Paese e del
Made in Italy”, ha detto il Vice presidente del
Consiglio. La presenza del nostro Paese all’Expo
Osaka 2025 è un’opportunità per stimolare l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane, favorire l’espan-
sione delle esportazioni, attrarre investimenti strategi-
ci e consolidare la presenza del Made in Italy nel pano-
rama mondiale”.
E proprio lo spazio espositivo dell’Italia sarebbe il
prediletto dei visitatori nipponici che, secondo i
risultati di un sondaggio della Kansai Tv, lo indi-
cherebbero come il primo da visitare. L’esito del
sondaggio trova riscontro anche nella nota rivista
giapponese Pen, che ha pubblicato la lista dei
padiglioni più popolari a Expo e che i giapponesi
intendono visitare, confermando quello italiano in
cima alla lista dei “desiderata”. All’Expo 2025 di
Osaka, una vetrina globale cui partecipano 158
Paesi e 9 organizzazioni internazionali che si pre-
sentano al pubblico con i propri padiglioni, oltre a
quelli Signature, nei quali saranno in mostra idee
innovative provenienti dal Giappone per un futu-
ro più sostenibile e interconnesso, sono attesi oltre
30 milioni di visitatori. La chiusura è fissata al 13
ottobre 2025. Il tema di questa esposizione è
‘Designing future society for our lives’. Si tratta,
inoltre, per la prima volta, di un’esposizione uni-
versale con affaccio sul mare, attorno all’isola arti-
ficiale di Yumeshima. Per accogliere i padiglioni
l’architetto giapponese Suo Fujimoto ha costruito
il Grand Ring, una struttura in legno che con il suo
diametro esterno di 675 metri è una delle più
grandi nel suo genere al mondo. “Siamo qui - ha
detto Tajani - perché riteniamo il Padiglione Italia di
Osaka uno straordinario strumento per la presenza
politica ed economica del nostro Paese in Giappone e in
tutta l’Asia” e “una tessera importante del mosaico
Italia che stiamo rinforzando in tutto il mondo”. Il
ministro ha tagliato il nastro insieme al commissa-
rio dell’Italia per l’Expo Mario Vattani e a monsi-
gnor Rino Fisichella (il padiglione del Vaticano è
ospitato all’interno di quello italiano). Al padi-

glione, disegnato dall’architetto Mario Cucinella,
sono attesi non meno di un milione di visitatori
che potranno godere dell’esposizione di opere
straordinarie come la Deposizione di Cristo di
Caravaggio, in Giappone grazie al Vaticano, ospi-
tato per la prima volta nel Padiglione Italia, e
quattro disegni del Codice Atlantico di Leonardo
Da Vinci, esposti a rotazione per tutta la durata
dell’Expo.

Cosa ci può essere di più bello che portare i
propri bimbi nel mondo magico delle fiabe?
Ebbene, la Strada delle Fiabe in Germania è
l’itinerario che fa per voi. Questo percorso, che
celebra quest’anno i suoi 50 anni, è un’idea
perfetta per un viaggio in famiglia, tra castelli
medievali, villaggi a graticcio e eventi dedica-
ti. In una parola scoprire i luoghi che hanno
ispirato le storie senza tempo dei Fratelli
Grimm. Il viaggio inizia a Hanau, città natale
di Jacob e Wilhelm Grimm, dove un importan-
te monumento celebra la loro eredità. Qui,
ogni estate, il “Festival delle Fiabe” trasforma
le strade in un vero e proprio teatro con spet-
tacoli che sapranno intrattenere sia i grandi
che i più piccoli. Da Hanau, il percorso prose-
gue verso Steinau, dove si può visitare la casa-
museo dei Fratelli Grimm, un luogo ideale per
scoprire come questi due studiosi abbiano rac-
colto e trasformato antichi racconti popolari in

fiabe immortali. A Kassel, dove i Grimm tra-
scorsero oltre 30 anni, il Grimmwelt (Mondo
dei Grimm) offre un’esperienza interattiva
imperdibile. Qui si trovano le versioni origina-
li delle ”Fiabe del Focolare”, riconosciute
come Patrimonio Documentale dell’UNESCO.
Non lontano, il Parco Wilhelmshöhe con la
sua statua di Ercole e i giochi d’acqua proget-
tati da un architetto italiano, rappresenta una
tappa ideale tra natura e cultura. La Strada
delle Fiabe si conclude a Brema, dove i celebri
Musicanti di Brema aspettano i visitatori con
una statua iconica e un’atmosfera fiabesca. La
città vanta il suo municipio storico e la statua
di Rolando, entrambi Patrimonio
dell’Umanità, oltre a essere a breve distanza
dal Mare di Wadden, una meraviglia naturale
tutta da esplorare. Prendete, dunque, per
mano i vostri bambini e partite alla scoperta di
un mondo dove “c’era una volta” è solo l’ini-
zio. Oltre ai castelli e ai villaggi incantati, la
Strada delle Fiabe offre una varietà di espe-
rienze interattive pensate per le famiglie con
bambini. Molti dei luoghi lungo il percorso
ospitano attività coinvolgenti che faranno la
gioia dei più piccoli: laboratori creativi per
costruire personaggi delle fiabe, spettacoli tea-
trali all’aperto e visite guidate animate da atto-
ri in costume. A Steinau, ad esempio, i bambi-
ni possono partecipare a letture interattive di
fiabe o cimentarsi nella scrittura di racconti,
mentre a Kassel è possibile entrare nei mondi
fantastici dei Grimm attraverso installazioni
digitali e giochi interattivi presso il
Grimmwelt.

A solo un’ora da Copenaghen, la Selandia del
sud offre delle scoperte eccezionali in un con-
testo naturale mozzafiato. Qui, la natura ha
messo radici per modellare un paesaggio
incredibile, circondato sul Mar Baltico e carat-
terizzato da spettacolari scogliere di gesso. In
questa area si trovano le scogliere più alte
della Danimarca, Møns Klint e Stevns Klint,
quest’ultima inserita nel Patrimonio Mondiale
dell’Unesco e risalente al Cretaceo. La
Selandia del sud presenta la costa più lunga
del paese e disegna incantevoli insenature,
porticcioli e villaggi autentici. Gli appassiona-
ti di cultura possono visitare numerosi castelli
e manieri, oltre che gallerie d’arte e musei affa-
scinanti. Chi ama le attività all’aria aperta può
cimentarsi in sport e avventure nella natura:

surf, canoa, ciclismo, trekking, equitazione…
Infine, l’eccellenza gastronomica danese, ben
rappresentata in questa zona, che offre molte-
plici esperienze culinarie locali, dai semplici
ristoranti alle tavole stellate, oltre alla possibi-
lità di incontrare produttori locali che produ-
cono birra e vino di alta qualità. 

Møn e la Selandia del sud, un santuario
naturale ancora poco conosciuto



La scuola di danza etrusca conquista un secondo e un terzo posto
in una competizione che vedeva partecipare altre 21 nazioni
Dimensione Danza 2000 di Alessandra 
Ceripa protagonista a Barcellona
Gli Assessori Francesca Cennerilli e Manuele Parroccini: 
“Un quarto di secolo di danza, di arte e disciplina, 
Alessandra Ceripa figura di spessore della nostra città”
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La danza di Cerveteri conqui-
sta la Spagna. Merito di
Alessandra Ceripa di
Dimensione Danza 2000, che
nel weekend di Pasqua di
sabato 19 e domenica 20 aprile
ha raggiunto un secondo
posto nella disciplina
Contemporaneo Senior e un
terzo posto nelle discipline
Modern Senior e Altri Stili nel
“Barcellona Dance Award
2025”, rassegna che ha visto
partecipare scuole di danza
provenienti da 21 nazioni, tra
cui Belgio, Francia, Polonia,
Finlandia, Messico,
Portogallo, Inghilterra, Russia
e Ucraina. Ad esibirsi per il
team etrusco Silvia
Mantovani, Sara Della
Vedova, Moira De Angelis,
Chantal Mollo, Serena Latini,

Martina Montesi, Kimura
Lessi, Matilde Cardinale,
Noemi Pica, Martina La Casa,
Michela Russo, Maria Chiocca
e Gabriele Pierantozzi.
Coreografie, oltre che di
Alessandra Ceripa, della
Maestre di Danza Paola
Tricerri e Valentina Venturini.
“Dimensione Danza 2000
porta il nome della nostra città
sul podio all’interno di una
manifestazione di assoluto
prestigio: giungere tra i primi
tre per ben due volte in una
rassegna come quella a cui
hanno preso parte, dove con-
correvano scuole di danza
provenienti da tutto il mondo
è sinonimo di quanto sia meti-
coloso e importante il lavoro
che Alessandra Ceripa svolge
ogni giorno in sala con i propri

allievi - ha dichiarato
Francesca Cennerilli,
Assessore alla Cultura del
Comune di Cerveteri - da tan-
tissimi anni inoltre,
Dimensione Danza 2000 svol-
ge anche il ruolo di apripista

dell’offerta culturale estiva
della nostra città. Con i suoi
spettacoli che sempre si svol-
gono tra giugno e luglio, oltre
a richiamare migliaia di fami-
glie in piazza, offre serate dav-
vero di grande qualità e di

grandi emozioni. Serate che, in
concomitanza con il suo
25esimo anno di attività,
auspichiamo possano avere
luogo anche quest’estate.
Come sempre accaduto, sono
certa che Alessandra e tutto il
mondo di Dimensione Danza
offriranno grandi serate di arte
e spettacolo”.
“Alessandra Ceripa rappre-
senta una vera istituzione nel
mondo della Danza e della
disciplina all’interno della
nostra città - ha dichiarato
l’Assessore allo Sport del
Comune di Cerveteri Manuele
Parroccini - la serietà, la pas-
sione e l’amore per la Danza
da parte di Alessandra Ceripa
sono tangibili ogni giorno: non
è di certo un caso se quest’an-
no festeggerà i suoi primi 25

anni di attività con un numero
di iscritti sempre in crescita.
Testimonia come quello di
Dimensione Danza 2000 sia un
ambiente sano dove a prevale-
re sono l’amore per un’arte
nobile come quella della
danza, che richiede non sol-
tanto abilità ma anche uno
stile di vita attento e salutare.
Ad Alessandra, non nuova al
raggiungimento di prestigiosi
traguardi a livello internazio-
nale, il mio ringraziamento
come Assessore allo Sport e
l’augurio di continuare a vive-
re la danza con lo stesso amore
ancora per tanti anni in futuro.
A lei, al suo staff e a tutti i suoi
ballerini, congratulazioni e un
in bocca al lupo per un futuro
ancora ricco di gioie e soddi-
sfazioni”.

Un grande attaccante è in
grado di mettersi sulle spalle
un’intera squadra, ma un
grande centravanti affiancato
dal complice giusto possono
diventare una macchina da gol
perfetta. Ma quale squadra di
Serie A vanta la migliore cop-
pia d’attacco? Quale duo della
massima serie detiene il mag-
gior numero di reti segnate?
Dallo studio condotto da
News.Superscommesse.it ,
basato sulle ultime 10 stagioni

del campionato, è emerso il
primato del Napoli, al primo e
al secondo posto di questa par-
ticolare classifica, e quello
della Lazio, in terza posizione.
Inter e Juventus risultano
escluse dal podio, il Milan,
invece, è fuori dalla top 10. 

Primato Higuain-Insigne 
seguono Mertens-Insigne

e Immobile-Caicedo
Negli ultimi 10 anni di Serie A
sono le coppie gol di Napoli e

Lazio ad aver segnato di più di
tutte: nello specifico, il primo
posto spetta al duo partenopeo
Higuain-Insigne, con 48 reti
complessive realizzate nella
stagione 2015-2026, il secondo
a Mertens-Insigne, autori di 46
reti totali nel 2016-2017. 
Il duo Immobile-Caicedo,
invece, trascina la Lazio al
terzo posto grazie ai 45 gol
segnati nel 2019-2020: 36 dal-
l’ex bomber biancoceleste, vin-
citore del premio “Scarpa

d’Oro” nella stessa annata, 9
da Caicedo. 
La Lazio appare ben tre volte
nella top 10, e in tutte e tre le
volte c’è lo zampino di Ciro
Immobile: inarrestabile l’ex
attaccante dei biancocelesti
che, oltre alle 45 reti in collabo-
razione con Caicedo nel 2019-
2020, ha messo a segno 41 gol
con la complicità di
Milinkovic-Savic nel 2017-2018
e 39 con Keita Baldé nel 2016-
2017.

Coppie d’attacco Serie A, gli ultimi dieci anni
La vetta è del Napoli, Lazio al terzo posto. Juve, Inter e Milan fuori dalla top 3
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9 Ep
155 - Episodio 155
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 15 -
Fuori dal mondo
22:30 - Che Dio ci aiuti St 8 Ep 16 - Mai
abbastanza
23:30 - Porta a porta
23:55 - Tg1
00:00 - Porta a porta
01:15 - Sottovoce
01:45 - Movie Mag
02:15 - Che tempo fa
02:20 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 1 Ep
30 - Dramma sul treno
06:50 - Un ciclone in convento St
17 Ep 6 - Nel corpo sbagliato
07:37 - Un ciclone in convento St
17 Ep 7 - Perdonato e dimenticato
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - TG2 Tutto il bello che c'è
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento Direttore
Giuseppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - Blue Bloods St 8 Ep 5 - I
dimenticati
19:44 - Blue Bloods St 8 Ep 6 -
Colpo di spugna
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Blue Bloods St 14 Ep 13 -
Amore malato
22:07 - Blue Bloods St 14 Ep 14 -
La medaglia di Joe
22:57 - Blue Bloods St 14 Ep 15 -
A tutti i costi
23:40 - Come ridevamo
00:35 - Generazione Z
01:36 - Meteo 2
01:40 - I Lunatici
02:30 - Radiocorsa
03:30 - Casa Italia
05:30 - Tg2 Eat Parade
05:45 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
11:20 - Mixer - Storia - La storia
siamo noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:45 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Hudson e Rex
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Riserva Indiana
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:25 - Liliana
22:55 - La Razzia
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Ancora fingevo di dormire
01:40 - Cronache dal Rinascimento
02:15 - Rai - News

06:10 - 4 Di Sera
07:02 - La Promessa Iii - 410 -
Parte 2
07:35 - Daydreamer - Le Ali Del
Sogno - 41
08:35 - Endless Love - 42
09:45 - Tempesta D'amore - 15 -
1atv
10:55 - Mattino 4
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo Iv -
Camera Con Delitto - Ii
Parte/Zuppa Di Pesce Ai Barbiturici
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima
Diario Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:32 - La Contessa Di Hong Kong
- 1 Parte
17:10 - Tgcom24 Breaking News
17:12 - Meteo.It
17:16 - La Contessa Di Hong Kong
- 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 411 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:20 - Dritto E Rovescio
00:50 - Drive Up 2025
01:07 - City Hall - 1 Parte
01:37 - Tgcom24 Breaking News
01:39 - Meteo.It
01:43 - City Hall - 2 Parte
03:14 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:32 - Carabinieri - Fedeli Nei Se-
coli
04:24 - I Predoni Della Steppa

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:54 - Tg5 - Ore 10
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - The Couple - Una Vittoria Per
Due - Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Tradimento - 114 - Ii Parte -
1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - The Couple - Una Vittoria Per
Due - Pillole
16:50 - The Family Ii - 49 Terza Parte -
1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Avanti Un Altro Story
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - Avanti Un Altro Story
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:21 - Come Un Gatto In Tangenziale
- Ritorno A Coccia Di Morto - 1 Parte
22:05 - Tgcom24 Breaking News
22:06 - Meteo.It
22:09 - Come Un Gatto In Tangenziale
- Ritorno A Coccia Di Morto - 2 Parte
00:00 - Tg5 - Notte
00:34 - Meteo.It
00:35 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
01:22 - Uomini E Donne
02:47 - Soap

06:40 - Supercar
08:30 - Chicago Fire
10:24 - Chicago Med
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - The Couple - Una Vittoria Per
Due
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson
15:25 - Macgyver
17:20 - Magnum P.I. - La Vedova
Nera
18:15 - The Couple - Una Vittoria Per
Due
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. Miami - Colpo Doppio
20:30 - Coppa Italia Live
21:00 - Coppa Italia - Bologna - Em-
poli
23:05 - Coppa Italia Live
23:55 - Pacific Rim - La Rivolta - 1
Parte
00:45 - Tgcom24 Breaking News
00:48 - Meteo.It
00:51 - Pacific Rim - La Rivolta - 2
Parte
02:00 - Studio Aperto - La Giornata
02:12 - Sport Mediaset - La Giornata
02:27 - Schitt's Creek
02:47 - Steve Backshall
05:14 - Ingegneria Perduta
05:55 - Miami Vice - Troppo Tardi

giovedì 24 aprileOggi in TV

L'Alexanderplatz, presenta,
giovedì 24 aprile, il concerto
di Alan Soul & The
Alanselzer. Una carriera
lunga mezzo secolo, quella
di Alan Soul (al secolo
Giulio Todrani): in duetto
con “Julie & Julie” agli esor-

di, poi come front-man di
band come gli “Io Vorrei La
Pelle Nera”, con al fianco la
figlia Giorgia - divenuta poi
una delle voci più apprezza-
te del panorama musicale
italiano - fino ad arrivare
agli Alanselzer con cui da

anni esalta il proprio amore
per il soul, lo swing, il funky.
Nell’album “Live @ Big
Mama Vol.2” ci sono i più
bei successi dei grandi inter-
preti della musica nera; Otis
Redding, Ray Charles,
Smokey Robynson, James

Brown, Tom Jones, grazie
alla voce di Alan Soul, uno
dei pochi in circolazione
veramente in grado di inter-
pretare degnamente questo
repertorio, autentiche perle
nel repertorio della black
music.
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Giovedì 24 aprile 2025 ore 21,00 all’Alexanderplatz

Alan Soul & The Alanselzer




